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$$ Enche dal mio porvero Talemto nom habbia fperato mai

=*<%^\ alcum frutto , che poßa giovare al momdo , e glorifi

ear maggiormente il culto di Dio , hò però conofoiuto l' obbligo precufo , che

mi corre d' impiegarlo qualumque ei fia im fervitio di quell'Alta bontà che

mi ha creato , e che gradirâ mella deboler ra delle opere la mia divota im.

tem{ione . Fattom dunque coraggio hó intraprefa la compofi{iome del pre

%nte libro, com molto fudere l'ho profeguita , e doppo non poco tempo e dif

fi ulra fongior.to al termine, dove rivolgemdomi a corfiderare la qualit?
me 4 r(/ref
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me a vrei confufione e roffore, fe mom mi confolaffe l' effer certo, che ho im-.

piegate tutte le mie forte a gloria di chi me le diede . 44a mom baf?ava;

quefto conforto per animarmi a publicarlo. Sò bene che il momdo mom ha

debito d' effere partiale ad um' opera , perche è retto il fine dell' Autore.

lo l'hó comunicato agli amici , e tutti unitamente m' hanmo fodecitato a

darlo alla luce , e porvi im fronte il mome Veneratiffimo di VOSTRA

ÆA41NE^V24. A4i fono laf^iato facilmente perfuadere a far parte al

publico di queße mie,fatidhe : ma poi mi parervamo troppo picciola cofa per

dedicarla ad uno de più gram Prencipi della Chiefa... Quella mente So

<vrama e mata per la felicità de' Popoli mi fi rapprefentava in um grado sì

eccelfo, che io mom fape^va trovar propor{ione tra le mie offerte , e la fua

grande{{a , benche la conofcefft accompagnata d'impareggiabile clemem.

£a , e benignitâ . Ma ricordandomi, che Voi, Eminemtiffimo Signore,

quanto più alto vi hanno portato la matura , e i meriti voftri, tanto più*

Jempre vi fiete umiliato facendo il più forte impegno delle voftre attentio.

mi quello di moftrarvi dolciffimo Padre di tutti , hò trovato come giußifi

care l'ardire', che mi prcmdo , recamdo agli occhi voflri , e confecramdo a

rv oi uma cofà di sì lieve rimarco , la quale però feco porta l'omore d' effere

Sacra, e diretta al Culto di Dio .. Tutto il momdo fa , che l' oggetto d'ognit

^voflro penfero è la Chriftiana pietâ & e che, quefta chiamando vi fin da

primi ammi dagli Jplemdori del fecolo ereditari mella ^ofira antichiffima Cafa, .

*vi fece abbracciare um fato di vita, in cui potefte per fervitio Divino ,

efercitare più umilmemte il voftro grand'ammo. Apparve però tale e tam

ta la voflra virtù amehe quamdo cercaffe di più mafconderla, che per be

me umiverfale, fofte prefcielto al Pefcovato, e finalmemte alla Porpora Car.

dimali{ia , di cui voi fiete la gloria, e l'ormamento. Elevato a sì alta;

dignitd ripartiffe i voftri pemfieri al governo de popoli , raccomamdati ali

^voftro {elo Paftorale, e agli impieghi più laboriofi infinuativi dalla vo

ftra particolar Caritá. L'affiffere in perfona alle Scuole della Dottrima;

Chrijliama , limfgnare voi medefimo à i famciulli , il vifitare gl'infermi,

ammimiftrando, loro i Samti Sacramenti com imdefeffe fàtiche, e a pericolo

ervidente della propria vita furono le più dolci perche le più umili delle

'voftre occupa{iomi. Così appumto doveva operare um $ucceßore, e um ,

?Nipote del venerabile Gregorio 3arberigo di £ui fi cvanno follecitamdo i .

proceff, e f ammiramo in voSTRA EA41NENZA , ravrvjvate le più

eccelfe virtù. lo mi contenterò, dumque d'averle accemnate fenta inoltrar.

mi dis

,



mi di più per mom offendere la voftra moderater{a, la quale può ben im

pormi filentio , mâ mom giâ fare che meco fteffò io mom le veneri con fenfi

di profúndo offequio , e non me parli il mondo, e mon le celebri più che il

prefemte ogmi fecolo in avrvenire. Lafcio dumque le voftre lodi, e perche

a voi mom piacciono, e perche il mio cuore le fa meglio comofcere , che la

pemma effrimere : ma nom lafçio di fupplicarvi a volgere um guardo cle

memtiffimo a quefto libro, e'a prenderlo fottoἌ; prote£ione . Allo

ra veramente mi perfuaderò, che debba contribuire al maggior culto dt Dio,

quamdo comimciera ad effere grato all'EA41NENZA PoSTR4, che non

può appro-vare fe non ciò che torma in lode dell'Altiffimo , e che mom ifde

merâ almeno quell' immancabile e profúndo rifpetto, con cui umiliamdomi

al bacio della Sacra Porpora mi profeffo.

Di poSTR' EMINÆNzA. -

<2miliffime, Derootiffime, ed offèquiofiffimo servitore

P. F. Illuminato da Torinó della più ftrctta

Oßervanza dcl P. S. Franccfco.



Benigno Lettore.

3. 3. Acend'io fra me fteffo più e più- vofte rifléffo agli fconcerti, che

Ε? W\}, accader fogliono ne' Cori Ecclefiaftici, fpecialmente laSettimana

[: ì$.§) § Santa nel cantare a memoria mofte cofe non difpofte conCanto.

§S;£ a Note; più volte altresi mi yeniva in penfiere di ridurre il tutto

$| a un Canto regolato , e uniforme : affin di levare ogni difordi

ne , ftabilito che foffe un fiftema con cui ciafcuno anche medio

V©$&%?). cremente perito aver poteffe diftefo- tutto ciò che in que'Sacri

Ciorni fuol praticar fanta Chiefa nel celebrare i funerali al Salvatore fuo Spofo.

E di fatto appena un legger fentore n'ebbero i Superiori di quefta mia idea, che

fubito v'aggiunifero gli ftimoli dell' Urbbidienza , perche fenz'altro m'applicaffi a

recare quefto beneficio alie Chiefe , quefto commodo alle perfone Ecclefiaftiche, ed

infieme: per confeguenza queft'onore al Signore Iddio.

Non vi volle altro . Subitamente m'accinfi all' imprefa : nella quale, affin di

cornifjjondere all'intenzione dichi mi regge, e comanda, dovei por tutto lo fìudio nel

pender facile ciò che fembrava difficile ; onde ftimai neceffario di adoperare tre fole.

^ forti di Note, e un folo fegno di Battuta in tutta effâ opera , toltone la Profezia,

di Nabuchodonofor,. come quella, che richiedea varietà di mifura.

E perche nella facilità. già prefiffami non foffi per mancare a veruno, m'èparuto

bene di dividere l'Opera in due Libri : il primo colle Lamentazioni, e co'Tratta

ti in compofizione adattata per coloro che profeffano Canto Fratto, quali fono pa

rechie altre Religioni , e parechi Cori così d'Ecclefiaftici , come di Confraternite

fecolari : il fecondo colle medefime Lamentazioni, e co'medefimi Trattati in puro

Camto Gregoriamo , già* praticato in molti Cori, in particolare Francefcani.

Ed affinche all' Opera nulla manchi di ciò che fi canta , o fi recita , ma il tutto

abbiafi in pronto a fcanzo d'ogni confufione, facile per altro a fuccedcre, v'hò ag

giunto tutto ciò che ne' Rituali trovafi difpofto, e affegnato-per effaSettimanaSan

ta : di manierachè quefta fteffa Opera verrà a fupplire per qualunque altro libro bi

fognevole in tutti qüe' Santi Giorni.

Ed ecco, o Riverito Lettore , quel tanto che contiene l'Qpera , e quel tanto ,.

ch'Io le hò contribuito per vederlà compiuta . Quanto poi fia per recare d'utilità

e di commodo ai Cori Ecclefiaftici, non tocca a me il diffinirlo , tocga ad ogn'altro

perito , il quale abbia in quefta materia 1'occhio fano, non lippo, ne livido. Que

fto folo poffo atteftarvi, che prima di ufcir compiutamente dal Torchio, varie Re

ligioni qui in Venezia 1'hanno richiefta, e l'attendono come molt' utile, e cómoda.

Tale potrà facilmente riufcire anche a voi , fe ve la renderete familiare coll'ufo.

Intanro refta pregato il folito della voftra gentilezza, donare un benigno compati

mento a queg!i errori effervi incorfi : e vivete felice.

-



£rater Matthæus a Pareta Le&or lubilatas fàcrarum Congregatio

<num Indicis, & Rituum Confultor, fupremae Inquifitionis Qualifica

tor, ac totius Ordinis Minorum S. Patrisnoftri Francifci Minifter Gcnc

ralis,& fervus. Dile&onobis in Chrifto P. Fratri Illuminato a Taurino

Concionatori, ac Leétori noftræ Rcformatae Provinciæ D.Thomæ Salu

tem,ac Scraficam bencdiétionem.

Cum juxta Apoftolicas noflrique Ordinis Conftitutione sáe man

dato noftro idonciCcnfores opusquoddam a te elaboratum, cujusTi

tulus Canto Ecclefiaftico rccognóverint ; illudquc ab ipfis fcvifum,&ap

probatum fuerit. Nos præfentium tcnorccum falutaris Obbcdientiae

$merito tibi facultatem impertimur, quatenus fervatis de reliquofervan

dis idipfum Typis mandare poffis,&valeas. Datum RomæinCon

ventu noftroAracælitano dic 2 y. Dccembris 172. 8.

Fr. Matthaeusà Parcta Miniftcr Gcncralis.

De MandatoPaternitatis fuae Reverea

diffimae Fr. Francifcus Antonius Ma

riaSpinclliScgretarius Generalis.

DeMandato Adm.R.Patris Chriftophori de Sanmauritio hujus Re

£ormatae Provinciæ D.ThomaeÄÈÉÉ Miniftri Provincialis, opus à

P. F. Illuminato de Taurinocjufdem Provinciae Alumno utiliter elabo

ratum,cui Titulus: Canto Ecclefiaftico e facile perla Settimama Samta&c.

Scdulò evoluimus, nihilquc in co Ecclefiafticis ritibus, Rubricis , aut

Regulis Cantus diffonum reperimus . Quare ut publici juris fiat di

üm ccnfemus, fi jis ad quos fpcétat, ita vidcbitür. Cujus rei gratia
- É littcras manu noftra fübfcriptas dedimusinConventuSan&èMa

riae AngelorumTaurini,dic 2. 6. Novembris 172. 8.

E. Petrus Francifcusà VaralloSacræ

Theologiae Le&ora&ualis.

P. Francifcus Mariaà Folitio

Lc&orThcologus.
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Dominica Palmarum.
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Donujmica Palmarum.
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F E R I A QUI NTÀ
IN C®NA DOMINI.

AD M ATU TIN UIM.

In primo Noëurno. Antipboma.

Zelus domus tuae comedit me, & oppro

bria exprobrantium tibi ceciderunt fu

per me.

Pfalmur 68.

Alvum me fac Deus: * quoniam in

traverunt aquæ ufque ad animam

Im6eaTY].

Infixus fumin limoprofundi:*&'non'eft

fubftantia.

Veniin altitudinem maris:*& tempe(tas

demerfit me.

Laboraviclamans, raucæ fáétæfunt fauces

meæ : *defecerunt oculi mei, cum fpero

in Deum meum..

Multiplicati funt fuper capillos capitis

mei, * qui oderunt me gratis.

Confortati funt qui perfecuti funt me ini

mici mei injuftè: * quæ non rapui, tunc

exolvebam.

Deustu fcisinfipientiam meam:* &deli.

&ta meaà te non funt abfcondita.

Non erubefcant in me, qui expe&tant te

Domine,'* Dominevirtutum. . .

Non confundantur fuper me, * quiquæ

runt te, Deus Ifrael. -

Quoniam propter te fuftinui opprobri

um: * operuit confufio faciem meam.

Extraneus faétus fum fratribusmeis: * &

peregrinus filijs matris meæ.

Quoniamzelusdomustuæcomedit me:*

& opprobria exprobantium tibi cecide

runt fuper me.

Et operui in jejunioanimam meam: * &

faétum eft in opprobrium mihi. -

Et pofuiveftimentum meum cilicium: *

& faétusfum illis in parabolam.

Adverfum me loquebantur qui fedebant

in porta: * &in me pfallebant quibibe

bant vinum.

Egoverò orationem meam ad te Domi

ne: * tempusbeneplaciti Deus.

In multitudine mifericordiæ tuæ exaudi

me, * in veritate falutis tuæ.

Eripemede luto, ut non infingar:* libera

meab ijs, quioderunt me, & de profun

dis aquarum.

Non me demergat tempeftas aquæ,neque ,

abforbeat me profundum: *nequeurgeat

fuperme puteusos fuum.

Exaudi me Domine,quoniam benigna eft

mifericordia tua: * fecundùm muftitudi

nem miferationum tuarum refpice in me.

Et ne avertas faciem tuamà puero tuo: *

quoniam tribulor, velociter exaudi me.

lntendeanimæ meæ,&libera eam:*pro

pter inimicos meos eripe me.

Tu fcis improperium meum, & confufio

nem meam: * & reverentiam meam.

In confpeétu tuo funt omnesqui tribulant

me,*improperium expeétavitcor meum,

& miferiam.

Et fuftinui qui fimul contriftaretur,& non

fuit: &qui confolaretur, & non inveni.

Et dederunt in efcam meam fel:*& in fiti

mea potaverunt me aceto.

Fiat menfa eorum coram ipfis in laque

um, *&in retributiones, & in fcanda

lum. -

Obfcurentur oculi eorum ne videant: *&

dorfum eorum femper incurva.

Effunde fupereos iram tuam: * & furor

iræ tuæ comprehendat eos. . ^

Fiat habitatio eorum deferta: * & in ta

bernaculiseorum non fit qui inhabitet.

Quoniam quem tu percuffifti , perfecuti

funt: * & fuper dolorem vulnerum meo

rumaddiderunt. -

Appone. iniquitatem fuper iniquitatem

eorum:*
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eorum:*& non intrent injuftitiam tuam.

Deleantur de Libro viventium: * &cum

juftis non fcribanitur.

Egofum pauper, & dolens: * falus tua

Deusfufcepit me. .

Laudabo nomen Dei cum cantico: * &

magnificaboeumin laude:

Et placebit Deo fupervitulum novellum:*

cornua producentem, & ungulas.

Videant pauperes, & lætentur: * quæ

rite Deum, &vivet animaveftra:

Quoniam exaudivit pauperes Dominus:*

&vin&osfuos non defpexit.

Laudent illum cœli, &terra,* mare, &

omnia reptiliain eis.

Quoniam Deusfalvam faciet Sion: * &

ædificabuntur civitates Iuda.

Et inhabitabunt ibi,*& hereditateacqui

rent €am.

Et femen fervorum ejus poffidebit eam, *

&c qui diligunt nomen ejus, habitabunt

in ea.

Antipb. Zelus domus tuæ comedit me,

& opprobria exprobrantium tibi cecide

runt fuper me.

Antiphoma . Avertantur retrorfum ,

$ erubefcant , qui cogitant mihi ma

d •

Pfalmus 69.

Eus in adjutorium meum inten

de,* Dominead adjuvandum me

fettina.

Confundantur&revereantur, * quiquæ

runt animammeam :

Avertantur retrorfum , & erubefcant: *

quivolunt mihi mala.

Avertantur ftatim erubefcentes, * qui di

cunt mihi: Euge, euge.

Exultent, &lætentur in te omnes qui

quærunt te;*&dicant femper:Magnifice

tur Dominus: qui diligunt falutaretuum.

Egoverò egenus,& pauper fum: *Deus

adjuva me.

Adjutor meus, & liberatur meuses tu: *

Domine ne moreris.

Antipbona. Avertantur retrorfum, &

erubefcant, qui cogitant mihi mala.
. i.

Antipbona , Deus meus eripe me dé

manu peccatoris, . . . .

P/almus 7o.

N te Domine fperavi, non confundar

in æternum: injuftitia tua libera me,

&eripeme. - -

Inclina ad me aurem tuam,*& falva me.

Efto mihi in Deum prote£torem ,& in lo

cum munitum: * ut falvum me facias:

Quoniam firmamentum meum, * & re

fugium meum estu.

Deus meuseripe me de manu peccatoris,*

& de manucontra legem agentis, & ini

qui. -

Quoniamtu es patientia mea Domine: *

Domine fpes mea à juventute mea.

In te confirmatus fum ex utero: * de ven

tre matris meae tu es proteétor meus.

In te cantatio mea femper: * tamquam

prodigium fa&tusfum multis: & tu adju

tor fortis.

Repleatur os meumlaude, ut cantem glo

riam tuam ; * tota die magnitudinem

tuam.

Ne projiciasme in tempore fene&utis: *

cùm defecerit virtus mea, ne derelinquas

1Y\€.

Quia dixerunt inimici mei mihi: * & qui

cuftodiebant animam meam, confilium

fecerunt in unum,

Dicentes: Deusdereliquit eum, perfequi

mini,&comprehendite eum: * quia non

eftqui eripiat.

Deusne elongeris à me: * Deus meus in

auxilinmmeum refpice.

Confundantur, & deficiant detrahentes

animæ meæ : * operiantur confufione,&

pudore, quiquerunt malamihi.

Egoautemfemper fperabo: * &adjiciam

fuperomnemlaudem tuam. .

Osmeum annuntiabit juftitiam tuam: *

rotadie falutare tuum.

Quoniam non cognovi litteraturam, in.

troibo in potentias Domini: * Domine

memoraborjuftitiæ tuæ folius.

Deusdocuifti me à juventute mea: * &

ufque nunc pronuntiabomirabilia tuaÉ

Et uf
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Etufque in fene&am, & fenium: * Deus

ne derelinquas me .

Donecannuatiem brachiumtuum: * ge.

nerationi omni, quæ ventura eft.

Potentiamtuam, &juftitiam tuam Deus

ufque in altiffima quæ fecifti magnalia: *

Deusquisfimilis tibi?

Quantas oftendifti mihi tribulationes

multas, &malas: & converfus vivifica.

ftime: * & deabyffis terræ iterum redu.

xifti me:

Nam&ego confitebor tibi in vafispfalmi

veritatem tuam * Deus pfallam tibi in

cithara, fan&us Ifrael. _ -

Exultabunt labia mea cùm cantavero ti

bi:.. & anima mea, quamredemifti.

Sed&lingua mea tota diemeditabitur ju.

ftitiam tuam: * cùm confufi, & reveriti

fuerint qui quæruntmala mihi.

4ntipbona. Deus meuseripe me de ma

nu peccatoris. XV. Avertantur retrorfum

&erubefcant. R.- uicogitant mihima

Multiplicafti magnificentiam tuam: * & la. qe -

converfusconfolatusesme.
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iR. Triftis eft anima mea ufque ad mortem : fuftinete hic, & vigflate mecum:

nunc vidcbitis turbam , quæ circumdabit me : * Vos fugam capietis , & ego

vadam immolari pro vobis. Ecce appropinquat hora, & Filius hominis trade

tur in manus peccatorum. Vos fugam.

J
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: In fecundo Noèfurmo, Antipbona.

[Liberávit Dominus pauperem à potente;

& inopem, cui non erat adjútor.

Pfalmur 7r.

- Eus judicium tuum regida: *&ju

ftitiam tuam filio regis:

Judicare populum tuum in juftitia, * &

pauperes tuos in judicio. -

Sufcipiant montes pacem populo: * &

colles juftitiam.

Judicabit pauperes populi , & faluos fa

&iet filios pauperem: * & humiliabit ca

lumniatorem.

Et permanebit cum fole, &ante lunam;

* in generatione & generationem.

Defcendet ficut pluvia in vellus : *& fi

cut ftillicidia ftillantia fuper terram.

Orietur in diebus ejus juftitia , & abun

dantia pacis: * donec auferatur luna.

Et dominabitur à mari ufque ad mare :*

& à flumine ufque ad terminosorbister

1 IarU111 .

Coram illo procident Æthiopes: * &

inimici ejus terram lingent.

Reges Tharfis , & infulæ munera offe

rent: Reges Arabum, & Saba dona ad

ducent: ω

Et adorabunt eum omnes reges terræ: *

omnes Gentes fervient ei:

Quia liberabit pauperem à potente: *&

pauperem, cui non erat adjutor.

Parcet pauperi , & inopi : * & animas

pauperum faluas faciet.

Ex ufuris, & iniquitate redimet animas

eorum: * & honorabile nomen eorum

coram illo.

Et vivet, & dabitur ei de auro Arabiæ,

& adorabunt de ipfo femper: * tota die

benedicent ei.

Et erit firmamentum in terra in fummis

montium , fuperex tolletur fuper Liba

num fru&us ejus : * & florebunt de ci

vitate ficut fœnum terræ.

Sit nomen ejus benedi&um in faecula :

* ante folem permanet nomen ejus.

Et. benedicentur in ipfo omnestribuster

cæ: * OmnesGentesmagnificabunt eum.

Benedi&us Dominus Deus Ifrael, * qui

facit mirabilia folus:

Et benedi&um nomen majeftatis ejus in

æternum: *& replebitur majcftate ejus

omnis terra: fiat, fiat.

Antipbona. Liberavit Dominus paupe

rem à potente, & inopem, cui non

erat adjutor.

Antipbona. Cogitaverunt impij, & lo

cuti funt nequitiam: iniquitatcm in ex

celfo locuti funt.

Pfalmur 7x.

- 'Uam bqnus Ifrael Deus his, * qui

- re&o funt corde!

*^ Mei autem pænè moti funt pe

des: * penè effufi funt greffus mei. I .

Quia zelavi fuper iniquos, * pacem pec

catorum videns.

Quia non eft refpe&us morti eorum: *

& firmamentum in plaga eorum.

In labore hominum non funt: *&cum

hominibus non flagellabuntur.

Ideò tenùit eos fuperbia , * operti funt

iniquitate, & impietate fua.

Prodijt quafi ex adipe iniquitas eorum :

* tranfierunt in affè&um cordis.

Cogitaverunt, & locuti funt nequitiam:

* iniquitatem in excelfo locuti fünt.

Pofuerunt in cœlum os fuum; * & lin

gua eorum tranfivit in terra.

Ideò convertetur populus meushic: *&

dies pleni invenientur in eis.

Et dixerunt: Quomodo fcit Deus, * &

fi eft fcientia inTexcelfo?

Ecce ipfi peccatores , & abundantes in

faeculo: * obtinuerunt divitias.

Et dixi : Ergo fine caufa juftificavi cor

meum, * & lavi inter innocentcs manus

In€3S. -

Et fui flagellatus tota die, * &caft'gatio

mea in matutinis.

Si dicebam: Narrabo fic : * ecce natio

nem filiorum tuorum reprobavi.

Exiftimabam ur cognofcerem hoc, * la

bor eft ante me. >

Donec intrem in fa- £tuarium Dei: *3:

intelligam in novifììmis corum . . .

Veiut: '•
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Verumtamen propter dolos pofuifti eis:

* dejecifti eos dum allevarentur.

quomodo fa(ti funt in defolationem ,

fubitò defecerunt : * perierunt propter

iniquitatem fuam

Velut fomnium furgentium Domine, *

• in civitate tua imaginem ipforum ad ni- !

hilum rediges.

Quia inflammatum eft cor meum , &

rênes mei commutati funt : * & ego

ad nihilum redaétus fum, & nefcivi.

Ut jumentum fa&tus fum apud te: * &

ego femper tecum- -

Tenuiftimanumdexteram meam:*& in

voluntate tua deduxifti me, & cumglo

ria fufcepifti me.

Quid enim mihi eft in cœlo? * & à te

quid yolui fuper terram?

j)efecit caro mea, &cormeum: * Deus

cordis mei , & pars mea Deus in æter

£)um. - -

Quia ecce, qui elongant fe à te, peri

bunt: * perdidifti omnes, qui fornican

tur abs te.

Mihi autem adhærere Deo bonum eft ;

* ponere in Domino Deo fpem meam.

Ut annuntiem omnes prædicationestuas,

* im portis filiæ Sion.

Antipboma. Cogitaverunt impij, & lo

cuti funt nequitiam: iniquitatem in ex

celfo locuti funt.

Antiphona. Exurge Domine, & judica

caufam meam

Pfalmus 73. -

T quid Deus repulifti in finem:

* iratus eft furor tuus fuper oves

palcuæ tuæ?

Memor efto congregationistuæ, * quam

poffedifti ab initio.

j'edemißi virgam hereditatis tuæ: *

mons Sion, in quo habitafti in eo.

Leva manus tuas in fuperbias eorum in

finem: * quanta malignatus eft inimicus

in fan&o? -

Et gloriati funt qui oderunt te: * in me

dio folemnitatis tuæ.

Pofuerunt figna fua, figna: *& non co

gnoverunt ficut in exitu ' fuper fum

[mum. - - -

Quafi in filva lignorum fecuribus excide.

runt januas ejus in idipfum: * in fecuri ,

& afcia dejecerunt eam. . -

Incenderunr igni San&uarium tuum: *

in terra polluerunt tabernaculum nomi

nis tui.

Dixerunt in corde fuo cognatio eorum

fimul: * Quiefcere faciamus omnes dies

feftos Dei à terra.

Signa noftra non vidimus , jam non eft

propheta: * & nos non cognofcet am

pliùs. ' . "

LIfquequò Deus improperabit inimicus :

* irritat adverfarius nomen tuum in fi

nem? -

UIt quid avertis manum tuam , & dex

teram tuam , * de medio Gnu tuo in fi

nem?

-Deus autem Rex nofter ante fæcula : *

operatus eft falutem in medio terræ.

Tu confirmafti in virtute tua mare : *

cohtribulafti capita draconum in aquis ,

Tu cQnfregifti capita draconis; * dedifti

eum efcam populis AErhiopum.

Tu dirupifti fontes , & torrentes : * tu

ficcafti fluvios Ethan.

Tuus eft dies , & tua eft nox : * tu fa

bricatus es auroram, & folem.

Tu fecifti omnes terminos terræ : *

æftatem, & ver tu plafmafti ea.

Memor efto. hujus , inimicus imprope

ravit Domino: & populosinfipiens in

citavit nomen tuum.

Ne tradas beftijs animas confitentes tibi,

* & animas pauperûm tuorum ne obli

vifcaris in finem. •

Refpice in teftanmentum tuum : * quia

repleti funt, qui obfcurati funt terrædo

mibus iniquitatum.

Ne avertatur humilis fa&us confufus : *

pauper,&inops laudabunt nomen tuum.

Exurge Deus , judica caufam tuam : *

memor efto improperiorumtuorum, eo

rum quæ ab infipiente funt tota die.

Ne Qblivifcarisv9cesinimicorum:;m :

* [u.
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º ſuperbia eorum qui te cderunt, aſcen- W. Deus meus eripe me de manu pec

dit ſemper.
- catoris. R. Et de manu contra legem

Antiphona. Exurge Domine, é iudica agentis, & iniqui.

cauſam meam.
-
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de ma lo libe ra ri de ſide rans.
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rae. Mundi dixit
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xit impi orum,& iniquo. rum:
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glo riam crucis i pfi us. Jam in frontc

regumcrux illa fi xa eft, cu i inimi ci in fulta
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verunt. E ffe&us probauit vir

-

tutem: domuit orbcm non ferro,fcd
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j?. Llnus ex difcipulis meis tradet me hodie : Væ illi per quem tradar ego : * Me.

1ius illi erat, fi natus non fuiffet. XV. Qui intingit mecum manum in paropfide ,

hic me traditurus eft in, manus peccatorum. Melius.

“LInus ex difcipulis.

In tertio Noëfurno, Antipbona.

IDixiiniquis, Nolite loqui adverfusDeum

iniquitatem

Pfalmur 74.

- Onfitebimur tibi Deus : * confite

- bimur , & invocabimus nomen

tuum •

Narrabimus mirabilia tua : * cùm acce

pero tempus, ego juftitias.judicabo.

JLiquefaéta eft terra, & omnes qui habi

tant in ea: * ego confirmavi columnas

, ejus.

IDixi iniquis: Nolite iniquè agere: * &

delinquentibus : Nolite exaltare cornu:

Molite extollere in altum cornu veftrum:

* nolite loqui adverfus Deum iniquitatem.

Quia neque ab Oriente, neque ab Occi

dente , neque à • defertis montibus : *

quoniam Deus judex eft.

Hunc humiliat, & hunc exaltat, * quia

calix in manu Domini vini meri plenus

-mifto.

Et inclinavit ex hoc in hoc : verumta.

men fæx ejus non eft exinanita: * bibent

omnes peccatores terræ.

'Ego autem annuntiabo in fæculum : *

cantabo Deo Jacob.

Et omnia cornua peccatorum confrin

gam: * & exaltabuntur cornua jufti.

Antipbona. Dixi iniquis: Nolite loqui

adverfus Deum iniquitatem.

Antipbona. Terra tremuit, & quievit,

-dum exurgeret in judicio Deus.

Pfalmus 75.

Otus in Judæa Deus: * in Ifraelma.

gnurn nomen ejus, -

Et faétus eft in pace locus ejus: * & ha.

1>itatio ejus in Sion.

Ibi confregit potentias arcuum , * fcu

tum, gladium, & bellum.

Illuminans tu mirabiliter à montibus

æternis: * turbati funt omnes infipien.

tes corde. - -

Dormierunt fomnum fuum : * & nihil

invenerunt omnes viri divitiarurm in

manibus fuis.

Ab increpatione tua Deus Jacob, * dor

mitaverunt qui afcenderunt equos.

Tu terribilis es, & quis refiftet tibi ? *

ex tunc ira tua.

De cœloauditum feciftijudicium: *terra

tremuit , & quievit,

Cùm exurgeret in judicium Deus ,

falvos faceret omnes manfuetos terræ.

Quoniam cogitatio hominis confitebitur

tibi: * & reliquiæ cogitationis diem fe

ftum agent tibi.

Vovete, & reddite Domino Deo veftro:

* omnes qui in circuitu ejus affertis mu

1nera ,

Terribili, & ei qui aufert fpiritum prin

cipum, * terribili apud reges terræ.

Antipbona. Terra tremuit, & quievit ,

dum exurgeret in judicio Deus.

Antipboma. In die tribulationis meæ

Deum exquifivi manibus meis.

Pfalmus 76.

Oce mea ad Dominum clamavi: *

voce mea ad Deum , & intendit

mihi. -

In die tribulationis meæ Deurn exquifi

vi, manibus meis no&te contra eum , *

& non fum deceptus.

Renuit confolari anima mea , * memor

fui Dei , & deleétatus fum , & exerci

-tatus fum: & defecit fpiritus meus.

Anticipaverunt vigilias oculi mei: * tur

batus fum, & non fum locutus.

cogitavi dies antiquos: * & annosaeter

nQs in mente habui. -

Et meditatus fum no&te cum corde meo,

* & exercitabar , & fcopebam fpiritum

Im©um.

Numquid in æternum proiiciet Deus: *

aut non apponet ut complacitior fit ad

E Aut

* ut

huc?
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Aut in finem mifèricordiam fuam ab.

fcindent,* generatione in generationem?

Aut oblivifcetur mifereri Deus ? * aut

continebit in ira fua mifericordias fuas?

Et dixi, Nunc cepi: * haec mutatiodex.

teræ Excelfi. ' - -

Memor fui operum Domini: * quia me.

mor ero ab initio mirabilium tuórum.'

Et meditabor in omnibusoperibus tuis: *

& in adinventionibustüis èxercebor.'

Peusin fan£tovia tua: quis Deusmagnus

ficut Deus nofter? * tu es Deus quifacis
mirabilia. - - - - - -

Notam fecifti in populis virtutem tuam;

Σredemifti in brachio tuo populum tuum,

filiosJacob, & Jofeph. " ' " ''"T°

Viderunt te aquæ Deus, viderunt te

Leétio vii. Cap. I I. d.

aquæ: * & timuerunt , & turbatæ fun£

abyffi.

Multitudo fonitus aquarum; *vocemde

derunt nubes.

Etenim fagittæ tuæ tranfeunt : * vox

tonitrui tui in rota.

Illuxerumt corufcationes tuæ orbi terræ:

* commota eft, & contremuit terra.

In mari via tua, & femitæ tuæ in aquis

multis; * & veftigia tua non cognofcen

tur.

Deduxifti ficut oves populum tuum , *

in manu Moyfi, & Aaron.

Antipboma . In die tribulationis meæ

Deum exquifivi manibus meis.

XV. Exurge Domine . Et judica caufam

meam. Pater nofter. ' fecreto.

Èw---------- EErE --HHwwwiw=EEE

Oc autem præcipio ; non laudans

quod non in melius , fed indete

rius convenitis. Primùm quidem con

venientibus vobis in Ecclefiam , audio

fciffuras effe inter vos, & ex partecredo.

Nam oportet& hærefes effe, ut & qui

probati funt, manifefti fiant in vobis .

Convenientibus ergovobis in unum, jam

non eft Dominicam cgnam manducare.

Unufquifque enim fuam cenam præfu

mit ad manducandum. Et alius quidem

efurit, alius autem ebrius eft, Numquid

domos non habetis ad manducandum ,

& bibendum? Aut Ecclefiam Dei con

temnitis , & confunditis eos , qui non

habent? Quid dicam vobis? Laudovos?

In hoc non laudo.

R. Eram quafi agnus innocens: du£tus

fum ad immolandum , & nefciebam ;

confilium fecerunt inimici meiadverfùm

me, dicentes : * Venite, mittamus fi

gnum in panem ejus, & eradamuseum

de terra viventium.

Dc e pifto la prima Bc a ti Pauli Apo ftoli ad Corinthios.

- - sisti

XV. Omnes inimici mei adverfum meco

gitabant mala mihi : verbum iniquum

mandaverunt adverfum me , dicentes .

Venite.

Leéfio viii.

- Go enim accepi à Domino, quod

LM & tradidi vobis, quoniamDomi

nus Jefus, in qua no&e tradebatur, ac

cepit panem, 3: gratias agens fregit, &c

dixit : Accipite, & manducate: hoc eft

corpus meum, quod pro vobis tradetur:

hoc facite in meam commemorationem.

Similiter & cadicem, poftquam cenavit,

dicens: Hiccalix novumteftamentumeft

in meo fanguine. Hoc facite , quotie£

cumque bibetis, in meam commemora

tignem. Quotiefcumque enim manduca

bitis panem hunc , & caficem bibetis :

mortem Domini annuntiabitis donecve

niat. R. {Jna hora nonpotuiftis vigilare

mecum, qui exhortabaminimori prome?

* Vel Judam non videtis, quomodonon

dormit, fed feftinat tradere me Judæis?

Y. Quid
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}. Quiddormitis? Surgite,, &orate, ne

intretis,in tentationem. Vel Iudam.

Leé}io ix.

£Taque quicumque manducaverit pa

! ném hünc, vél biberit calicem Do

mini indignè;, reus erit corporis, &fan

guinis Domini. Probet autem: feipfum.

Homo : & fic de pane illo edat , & de

calice bibat.§. enimmanducat,,&bi

bit indignè, judicium fibimanducat , &:

bibit, non. dijudicans corpus Domini.

Ideò inter vos multi infirmi, &imbecil

les, & dormiunt multi.. Quòd fi nofme

tipfos dijudicaremus, non ütique judica.

remur. Deum judicamur autem , à Do

mino corripimur,, ut non cumhocmun

do,damnemur.. Itaque fratres mei,. cùm

convenitisad manducandum-, invicem.

expe&ate. Si quis efurit, domi mandu

cet: ut non jüdicium, conveniatis. Ce--

tera autem , cùm venerò ,. difponam .

B2: Seniores populi confilium fecerunt ,

*utLefüm dölötenerent, &occiderent::

cumgladiis,&fuftibusexierunt tamquam

ad latronem. XV: Collegerunt.Pontifices.

&Pharifæigncium. {Ut Iefum. Se

niores;populi..

£;; L A. U, C^ E`S, ,

4»tipb.. Iuftificeris Domine in fermoni

bus tuis, &: vincas cùm jùdicaris..

Pfalmus 5o.

Tferere mei, Deus :: * fecundùm ,

VI 1 magnam mifericordiam tuam..

Et fecündum, múltitudinem miferatio

numituarum::* dgle iniquitatemmeam..

Ampliùs;lava me. ab iniquitate mea::*

&à peccato meo munda me..

Quoniam iniquitatem meam egocogno£

cö: *& peccatum meum con.ra me eft?

fempers.

* Tibi folii peccavi , &:malüm coram: te :

feci: * ut juftificeris in fermonibus tuis , ,

& vincas cum judicaris s.

Ecceenim in iniquitatibusconceptusfum::

*&;in peccatis concepit me matermea..

Ecce enim veritatem dilexi{ti:* incerta,,

& occulta fapientiæ tuæ manifeftàftimihi..

Afperges me hyffopo, & mundabor: *

lavabis me, & fuper nivem dealbabor.

Audituimeodabisgaudium,&lætitiam:

* &exultabunt offa humiliata.

Averte faciem tuam à peccatis meis: *&

omnes iniquitates meas dele.

Cor mundum crea in meDeus: *&fpi

ritum re&um innova in vifceribus meis.

Ne proiicias me à facie tua : * & fpiri

tum fan&um tuum,ne auferas à me.

Redde mihi lætitiam:falutaris tui: * &

fpiritusprincipali confirma me.

Doceboiniquos vias tuas: * &.impij ad

te: convertentur..

Libera me de fànguinibus, Deus, Deus

falutis meæ:& exultabit:lingua meaju

ftitiam:tuam..

Domine labia meaaperies: *&osmeum

annuntiabit laudemtuam.

Quoniam fi voluiffes^facrificium, dedif.

femutique: bolocauftis non delcéàberis.

Sacrifiçiam Deofpirituscontribulatus: *

cor contritum, &humiliarum Deus non

defpicies..

Benignè:fac Domine in bonavolúntate.

£$on : * ut ædificentur, muri Ierufa

ènn. .

Tuncacceptabis facrificiumjüftitiæ, obla

tiones, &holocaufta::* tuncimponent

fuperaltare tuum vitulos..

Antipboma . . Iuftificeris,Domine- in fer

monibus tuis , &:vincas cùm jüdicaris.

Antiphbna , Dominus tamquam ovis ad

vi&imam du&us eft, &nonapervit os

fuum & .

Pfalmur 89*

DE fa&tus es nobis,

''*'à generatione in generationem.

?riufquam montes fierent, aut formare

tur terra, & orbis;.* àfæculo, &ufque

in faeculum tu es , Deus. -

Ne avertas hominem in humilitatem: *

& dixifti::Convertimini filij hominum.

Quoniam mille anni ante oculostuos: *

tamquam dies hefterna quæ præteriit.

Et cuftodia in no&te , quae pro nihilo ha- '

bentur, **eorum anni erunt. a

E 2, Manè
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Manè ficuta. herba tranfeat , manè flo

reat, & tranfeat: * vefpere decidat, in

duret , & arefcat.

Quia defecimus in ira tua, *& in furore

tuo turbati fumus.

Pofuifti iniquitates noftras in confpe&u

tuo : * faeculum noftrum in illuminatio

ne vultus tui.

Quoniam omnes dies noftri defecerunt :

*T& in ira tua defecimus,

Anni noftri ficut aranea meditabuntur :.

* d:es annorum noftrorum, in ipfis fe

ptuaginta anni.

Si autem in potentatibus o&oginta anni:

* & ampliùs eorum, labor, & dolor.

Quoniam fupervenit manfuetudo : * &

corripiemur. - - -

Quis novit poteftatem iræ tuæ: * & pre.

timore tuo iram tuam dinumerare?

Dexteram tuam fic notam fac: * & eru

ditos corde in fapientia.

Convertere Domine ufquequò ? * & de

precabilis efto fuper fervos tuos.

Repleti fumtis manè mifericordia tua:.*

&exultavimus, & deleétati fumusomni

bus diebus noftris.

Lætati fumus pro diebus, quibus nos hu

miliafti: * annis, quibus vidimus mala.

Refpice in fervos túos, & in opera tua:.

* & dirige fiiios corumj.

Et fit fplendor Domini Dei noßri fuper.

nos , & opera maiiuum noftrarum diri

g* fuper ncs: * & opus manuum noftra.

rum dirige- -

4gtiphona. Dominus tamquam ovis ad

yi&timam duétus eft , & nón aperuit os

fuum.. -

4ntiphona. Contritum eft cor meum in

medio mei , , contremuerunt omnia offa ,

nmea..

- Pfalmus 62.

Eus Deus meus: *ad te de luce, vi.

- gilo. . " -

Sitiuit in teanima mea: *quàm multipli

citer tibi caro mea. -

In terra deferta, & inuia, &inaquofa: *

fic in fanéto apparui tibi, vt viderem vir.

tutem tuam, &gloriam tuam,

Quoniam melior eft mifericordia tua

per vitas: * labia mea laudabunt te.

Sic benedicam te in vita mea:, * & in

nomine tuo leuabo manus meas. -

Sicutadipe, & pinguedine repleatur ani

ma mea: * & labijs exultationis lauda«.

bit osmeum.

Si memorfui tui fuper,ftratum meum in.

matutinismeditabor in te : * quia, fuifti

adiutor meus.. -

Et in velamento alarum tuarum exulta

bo , adhæ{it anima mea poft te : * me;

fufcepit dextera tua..

Ipfi verò in vanum quæfierunt animam

meam, introibunt in inferiora terrae ; *

tradentur in manus gladij, partes vulpi.

um erunt. . - " - -

Rex verò lætabitur in Deo , laudabuna.

tur omnes qui iurant in eo : * quia ob

ftru&um eft oS loquentium iniqua.

PfalmuJ 66.

Eus mifèreator noftri, & benedi·

cat nobis : * illuminet vultum.

fuum fuper nos , & mifereatur noftri.

Vt cognofcamus in terra viam tuam *,

in omnibus Gentibus falutare tuum. :.

Confiteantur tibi populi Deus : * confi- .

teantur tibi populi omnes. -

Lætentur , & exultent Gentes : *.quo

niam judicas populos in æquitate , &

Gentes in tcrra dirigis. . -

Confiteantur tibi populi Deus: confitean

tur tibi populi omnes: * terra dedit fru- .

&um fuum .. - . -

Benedicat nos Deus , Deus nofter , be- -

nedicat nos, Deu$ : * & metuant eum,

omnes fines terræ. - -

Antiphona. Contritum eft cor meum in ,

medio mei , contremuerunt omnia offa ,

mea . .

Antiphoaa. Exhortatuses in virtute tua , ,

& in refe&ione fanóta tua Domine. ,

Canticum Moyfi. Exod. 15..

^TV-Antemus Domino : gloriosè enim •

magnificatuseft, * equum, & a£.

cenforem deiecit in marc.

fu.

-

Fórti
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Portitudo mea, & laus mea Dominus, *

&. fa&us eft mihi in falutem. '

Ifte Deus meus , & glorificabo.eum : *

Deus patrismei, & exaltabo eum.

Dominus quafi vir pugnator , omnipo

tens nomen ejus. ' Currus Pharaonis,

&exercitum ejus projecit in mare:.

Ele&i principesejus fubmerfi funt in ma

ti Rubro. * Abyffi operuerunt eos, de

fcenderunt in profundum quafi lapis.

Dextera tua Domine magnificata eft in

fortitudine : dextera rua Domine percuf

fit inimicum . * Et in multitudine glo.

riæ tuæ depofuifti adverfarios tuos.

Mififti iram tuam , quæ deuorauit eos fi.

cut ftipulam . *Et in fpiritu furoris tui

congregatæ funt aquæ: -

Stetit vnda fluens, * congregatæ funt

abyffi in medio mari.

Dixit inimicus: Perfequar, &compren

dám, * diuidam fpolia , implébitur ani

famä* mea : : - -

Euaginabo gladium meum,

6*OS manuS mea.

Flauit fpiritus tuus , & operuit eos ma

re: * fubmerfi funt quafi plumbum in

aquis veheméntibus.

Quis fimilis tui in fortibus Domine ? *

* interficiet

quis fimilis tui, magnificus in fanétitate,

terribilisatque laudabilis, & faciens mi

rabilia ?' - -

Extendifti manum tuam , & deuorauit

eos terra . * Dux fuifti in mifericordia

tua populo, quem redémifti : .

Et portafti eum in fortitudine tua, *ad

habitaculum fanâum tuum.

Afcenderunt populi, & irati funt : * do

lores obtinuerunt habitatores Phi] fihjm.

Tunc conturbati funt principes Edon ,

robuftos Moab obtinuit trcmor : * cbri

guerunt omnes habitatores Chanaan.

Irruat fuper eos formido, & pauor, * in

magnitudine brachijrui.

Fiant immobiles quafi lapis, donec per

tranfeat populus fùus Domine, * donec

pertranfeat populus tuus ifte, quem pof

f;difli. .

Introduces eos, & plantabis in monte

hereditatis tuæ , * firmiffimo habitaculo

tuo quod operatus es,Domine:

Sanétuarium tuum Domine , quod fir.

mauerunt manustuæ: *Dominusregna

bit in æternum, & vltrà. -

Ingreffus eft enim eques Pharao cum cur. .

ribus, & equitibus, ejus in mare: * &

reduxit fuper eos, Dominus aquas-maris,

Filijautem Ifrael. ambulauerunt per fic

cum * in medio ejus.

Antipboma. Exhortatusesin virtute tua,

& in refe&ione fan&a tua Domine.

Antiphona.. Oblatus eft , quia ipfe vo

luit , & peccata noftra ipfe portauit.

Pfalmur 148; -

T Audate Dominum de cœlis: *lau

, a , date eum : in excelfis. • -

Laudate eum omnes Angeli ejus: * lau

`date eum omnes virtutes eius..

Laudate eum fol & luna:*laudateeum

omnes ftellæ & lumen. -

Laudate eum cœli coelorum;,* & aquæ

omnes, quæ fuper cœlos funt , laudent,

nomen Domini. - - -

Quia ipfe dixit , & faéta funt : * ipfe

mándauit, &:creata funt.

Statuit ea in æternum , & in fæculum

fæculi: * præceptum pofuit, & non prae- '

teribit. ' _ - - -

Laudate Dominum de terra: * dracones,

& omnes abyffi. -

Ignis , grando , nix, glacies , fpiritus

procellarum: *quæfaciunt verbum ejus.

Montes , & omnes colles : * ligna fru

&ifera, & omnes cedri:. ' '

Beftiæ, & vniverfa pecora: * ferpentes

& vòlucres pennatæ:.

Rcges terræ, & omnes populi : * prin

cipes, & cmnes iudices terræ.

Iuuenes, & virgines , fenes cum iunio

ribus , laudent nomen Domini: * quia

exaltarum eft nomen ejus folius.

Confeffioejusfuper cœlum, & terram; *

& exaltauit conu populi fui.

Hymnus omnibus Sarêtis eius , * filijs

Ifrael, pòpulo appropinquanti fibi.

- Pfal.
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Pfalmur, 149.

^ AntateDominocahticumnouum:*

v_4, laus ejus in Ecclefia San&orum.

Lætetur Ifrael in eo, qui fecit eum: * &

filijSion exultent in rege fuo.

Laudent nomeneius in choro: * intym

pano,& pfalterio pfallant ei. - -

Quiabeneplacitum eft: Domino in popu

!ofuo: *& exaltabit manfuetos, in fa

lutem.

Exultabunt: Sanéti in gloria:. * lætabun

tur, in cubilibus fuis.

ExaltationesDei in gutture eorum: *&

gladij ancipites in manibus eorum:.

Ad faciendam vindi&am in nationibus:.*

increpationes in populis:.

Ad alligandos reges eorum, in compedi

bus:.* & nobiles eorum in manicis fer

r€1S.

Vt faciant in eisjudicium,confcriptum: *

gloria haec eft omnibus Sanétis ejus.

- Pfalmur, :5o.. .

Audate Dominum inSanétisejus:*

iL, laudate eum,in firmamento. virtu*-

tis ejus.

Laudateeum in virtutibus ejus:* lauda-.

te eum fecundum. multitudinem magni-.

tudinis ejus.

Laudate eum in fono, tubæ: * laudate:

eum,in pfalterio, & cithara.

Laudateeum in tymppano, &choro:.*

laudate eum.in chordis , & organo..

Laudate eum, in cymbalis benefonanti-.

bus : laudate eum in cymbalis,iubilatio

nis: omnis {pirituslaudet Dominum.

-

—-

sessiEiisessi**-**=====Ei
oblatuseft quiaipfe vo luit: &.

•• -■•-•_-+. .. —-——-—--• -

- - 2** t

IVJ Laudate.

-

Cayticum. Zacbariæ ..

' Traditor auté dedit cis fignum diccns:qucm ofculatus fucro,

' ip fc cft,tcnc te eum. P/. Benediâus.

Luc. r.. qui à faeculo fünt » Prophetarum ejus::

ΣΣ, Enedi&usDominus DeusJfrael, * Salutemexinimicissn

pcccata noftra ip fe portavit.

- - TrrjfX/. Homopacis meae, inquofpcraui.
=EEEEEEit=EEP$#£* ad-.

vcrfum mc fupplántationcm..

• __• .

• - •• - •_•_•_• •_• .

• -• ••_•_•• •_•.

ris: * & de ma- .

Dy qia vifitauit ,,& fecit, redemptio-,. nu omnium , qui oderunt nos:

nem plebis fuae. . Ad faciendam mifericordiam cum patri-.

Et erexit cornu falutis nobis: * in domo, bus noftris: * & memorari teßamenti ;

Dauid pueri fui. . . fui fan&i. .

Sicut locutus eft per-os San&orum :. * Iufiurandum-quod:iurauit:ad Abraham ;
- patrem.
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patrem aoftfum ; * daturum fe nobis;

t fine timore de manu inimicorum no

ftrorum libcrati, * {eruiamus illi ;

In fan£titate, & iuftitia coram ipfo, *

omnibus diebus noftris,

Et ut puer , Propheta Altiffimi vocabe

ris: * præibisenimantem faciem Domi*

ni parare vias ejus.

Addandam fcientiamfalutis plebi ejus; *

in remi(fionem peccatorum eorum,

Per vifcera;mifericordiæ 1)ei noftri;

quibus vifitauit nos oriens ex alto:

Illuminare his , qui in tenebris , & in

vmbramortis fedent: ad dirigendos p«-

des noftros in viam pacis.

* in

4ntipbona, Traditor ut fupra .
Jnterim,dum dicitur Canticum', Bene.

ditus, extinëfis prius omnibur camdeli, in

candelabro triangulari, prætervtiam quae

pofita effimfummitate candelabri , extin

guuntur paulatim fex candelae pofitæ à

principio fuper Altare, ita vt in vltimo

*verfu extinguatur vltima eandela : fi.

militer extinguunturlampades, & lumi

maria per Ecclefiam .'Càm repetitur

.Antipbona , Traditor , accipiturfupre

macamdela ex candelabro, & abfcondi

turfub Altariim'cornu Epifíolae, Repetita.

Antipboma, poft Benediétur, dicitur W.

XV.Chri ftus faétus cft pro nobis

==========********E*E—
obc dicns

=**HE*££££

uf quc ad mOrtem.

Secunda mo&fe additur , Montem au

tem crucis. Tertia mo&fe-additur, Pro

pter quod & Deus exaltauit illum , &

dedit illi nomen , quod eft fuper omne

nomen.

Et fic dicitur etiam per ommer Horas

diei. Cùm incipitur, %. Chriftus fa&us

eft , ommer&#; ; & eo finito di

gitur Pater Inoffer, totum fub filemtio ,

Pofteà Pfalmus.. Miferere* mei Deus .

aliquamtulum altiùs ; quofinito fine Org.

mus. diciturfimili voce. -

Qratio.

Efpice , quaefumus Dcmine , fu

per hancfamiliam tuam, proqua

ÍDotninus nofter Jefus Chriflus non du- .

bitavit manibus tádi nocentium,&Ca;-

cisfubiretormentumfec. Quitecum viuit.

Finita Oratione fit fragoF, & firepitus

aliquaumtulum mox profertur candala

acçenfa, de fub Altari , & omnes fur.

gunt, & cum filentio difcedunt.
A D H O A S.

Prima , Tertia, $exta, & Nona , di

êïíf fecretâ. Pater nofter, Ave Maria, &

adPrima. Credo.abfolute inhcoant ur

à Pfalmi* coufuetir ,' qui ad Primam

funt, ut in Fefiir : quibus fimitij dicitur

7. Chriftus faëtus pro no5is obediens .

€* flexit genibus dicitur fècreto. Pater

nofter , ?fal. Miferere mei. Oratio .

Refpice, quaefumus. ficut im Laudibur.

In boc trião non animuntiatur aliquid

de Martyrologio, nec dicitur Pretiofa.

-

A D
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1n cruce Domi ni noftri le fu Cri fti, in quo cft fa lus
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vi ta, & reffur rc &ti , o no ftra pcr qucm falvati,
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be ra ti fu mus. P/. De us mifc rc a
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EEEEEEEEEEEEEE
tur noftri, &bene di cat nobis illu mi net vulú fu um fuper
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nos,& mife re a tur no ftri.

=

I

Et--- •• - • • -+-•-• •-- • -
TióïJ

C =EEEEEEE*F*H****£=
-4"Hri ftus fädus cft pro no bis obc - -

1 — ----- --- - _ 1 -i— -

È*E**###*E£i£Hf*
Tf di ens vf que ad ImOIICIYl ImOTtCm au term

CIU1C1S

*.



' Feria iy. in Goena Domihi. '4r

CIUl cis. y. Propter quod,&

De us e xal ta vit il lum ,

*'& de dit il li no Imcn

quciefifuper OIY\ . n$ nO

offert. ——————

IY\CIM .
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D£E£F*s*i**
E xte ra do mi ni fc cit vir

-

tu tem dexte ra do mi ni c xal ta

§-E zz=EE ÈÇ == —

iE*****E*E
vir me ron mo ri ar fed vivam, & `na ra bo

F opcra
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iïj**j£EFÈÉ¤ÉE
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o pc ra domi n1 .

Hs*EHEE

O mi nus Ie fus poftquam ccna vit cum difci
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pu lis fuis la vit pc dcs eo rum,& ait il lis fci
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tis quid fc cc rim vo bis c go do mi nus, & ma gi

#

UI a- -

ftcr cxemplú dc di vo bis, vt & vos i ta fa ci a tis.

-
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Pofi nudationem altarium : bora competenti conveniunt Fratre; ad faciendum

_ mandatum. majores abluunt pedefminoribur, tergunt , & ofculaht, & imte.

rim cantantur fubfcripta.
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Andatú nouum do vobis ut di li ga tis in viccm ficut di
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lcxi vos di cit Dominus. pf Bc a ti iasmacu'ati in vi a,

qui
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'quiambulant in lege Domini. Poftquá fur re xit Domi
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' nus à cae na, mi fit a quâ impel uim cæpit la
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- va re pc des di fci pu- lorum fuo rum hoc cxcmplum -

rc li quit, eis. Pf. Magnus dominus, & laudabi lis nimis ,
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II. - - -

in civi ta- te De i noftri inmonte fan&o cius. Dominus
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tem Ia ' cob.''Do mi ne: tu : mi- hi la vas pcdcsref.

LI-

=

f_l — l -•_•

E---E-E =EEREREREFEEEEEE

ΒΕΕ***********£E
Pondit lclus &di xit c i : fi non lavc ro ti- bi , pedes non
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habcbis, partcm mccum. X). Vcnit crgoadSimoncm Pctrum,&

Et repet. -

É¤Higi;IDom.tu.

dixit c i Petrus. XV. Qgod ego facio, tu ncfcis modo : fci cs autem

- -

- Repetit. -
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poftc a. XV Si ego Dominus,& magifter vefter lavi vobis pcdes
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quanto magis dcbctis alter alterius lavare pedes. P/.Audite haecom
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ncsgen tes auribus percipite qui habitatis orbcm. Anr: In hoc co

gno fcent omnes, quia difci puli mc. i , c{tis, f di le&io nem
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habuc- ritis ad. in ui cem. Xy,Dixit Iefus difei pulis fuis.
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4nt. Ma nc, ant in vobis fides, fpcs, caritas, tri a : hæc maior ho
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- _ - »2ff - •_*
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fum cft caritas. y. Nunc autcm 1manét fides,fpcs,caritas:tria hæc

- • ••

-

maior horú cft caritas Aui. Benedi &ta fit fan Cta Tri ni- tas
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at que indi vi fa v ni tas confi. te bi mur e i, qui a
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fecit nobif cum mi fe ri cor diam fu . am. XV. Bcne di.
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eamus Patrem,& filium cum Sanéto fpiritu. Pf. Quâ di le &a:ta

¤ iEiiE

bcrna cu la- tua Do mi ne virtutum: concupifcit,& de fi cit a ni
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ma mea in a tri a Domini. ant.Vbica ri tas, & amor De

:
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usibi efl XV.Congrega vit nos in u nâ Chrifti amor. XV. E

xultemus,
•
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- - - - - --_ _•_- r • -----
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xultc. mus,& in ip fo iucundc mur. ¥.Time a mus, &

a me mus Dc um viuum. Xr. Et ex corde diliga mu§' nos fin

Repet,

Antipb.

' ce ro. XV. Simul cr go cum in v num congrcgamur.

---Ew--£*— I- H E**-**-*
- -, - ---. • - • • •_ -•

XV. Nc nos, men te dividamuF caue amus.XV.Ccffcntiur gia

-

maligna,cc(entli tes. XV. Et in me di o noftri fit Chri ftus.
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-•

faeculo rum. A men.

A D V E S P E R A S.

Vefperae di&io Secretò, Pater nofter Ave

Măria . incboantur abfolute à prima

Antiphona (ine cantu, Antipb.

Calicem falütarisaccipiam,& nomenDo

mini inuocabo.

Pfalmur f 15.

Pedidi, propter quod locutus fum:*

ego autem humiliatus fum nimis.

Ego dixi in exceffu meo: * Omnis homo

mendax.

Quid retribuam DominQ, * pro omni

bùs, quæ retribuit mihi?

Calicem falutaris accipiam: *& nomen

Domini inuocabo.

Vota mea Domino reddam coram omni

populo ejus: * pretiofa in confpe&uDo

imini mors Sanétorum ejus.

O Domine, quia ego fervus tuus: * ego

feruus tuus, ? filius ancillæ tuæ.

Dirupifti vincula mea: * tibi facrificabo

hoftiàm laudis , & nomen Domini in

uocabo. -

Vota mea Domino reddam in confpe&tu

omnis populi ejus: * in atris domus Do

mini, in medio tui Ierufalem.

Antiphona. Calicem falutaris accipiam,

& nomen domini inuocabo. -

Antiphona . Cum his qui Qderunt pa

cem , eram pacificus: dum loquebar il

lis, impugnabant me gratis.

Pfalmuj 1 19

D Dominum cum tribularer cla

maui: * & exaudiuit me.

Domine libera animam meam à labijs

iniquis, * & à lingua dolofa.

quid detur tibi, aut quid apponatur ti

bî* ad linguam dolofam?

Sagittæ potentis acutae , * cum carboni

bus defolatorijs.

Heu mihi , quia incolatus meus prolon

- _

-

gatus eft : habitaui cum'habitantibus Ce.

dar: * multum incola fuit anima mea.

:Cùm his qui oderunt pacem , eram pa

cificus , * cum loquebar illis, inpugna

:bant me gratis.

Antiphona. Cum his , qui oderunt pa

cem , eram pacificus: dum loquebar il

ilis, impugnabant me gratis.

4ntipbona. Ab hominibus iniquis libera

me Domine.

Pfalmur 139. ;

Ripe me Domine ab homine ma

- lo: * à viro iniquo eripe me.

Qui cogitaverunt iniquitates in corde: *

tota die conftituebant prœlia.

Acuerunt linguas fuas ficut ferpentis; *

venenum afpidum fub labijs edrum.

Cuftodi me Domine de manu peccato

1is: *& ab homnibus iniquis eripe me.

Qui cogitauerunt fupplantare greffus

meos: *abfconderunt fuperbi laqueum
mihi.

Et funes extenderunt in laqueum: *ju

xta iter fcandalum pofuerunt mihi. '

Dixi Domino: Deus meusestu: * exau

di Domine vocem deprecationis meæ.

Domine, Domine virtus fälutis meæ: *

obumbraftifuper caputmeum in diebelli.

Ne tradas me Domine à defiderio meo

peccatori: 'cogitauerunt contrame, ne

derelinquas me, ne fortè exaltentur.

Caput circuitus eòrum: * labor labiorum

ipforum operiet eos.

Cadent fuper eos carbones, in ignem

-deiicies eos: * in miferijs non fubfiftent.

Vir linguofus non dirigetur in terra : *

virum iniuftum mala capient in interitu.

-Cognoui quia faciet Dominus iudicium

inopis: 4$ vindi&tam pauperum. . .

Veruntamea iufti confitebuntur nomini

tuo: *& habitabunt reêticum vultu tuo.

4nt.

-
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Antipbona. Ab homnibus iniquis libera

me Domine.

Antipbona. Cuftodi meà laqueo,.quem

ftatuérunt mihi , & à fcandalis operan

tium iniquitatem ,

T .Pfalmur 14o.

- Omine clamauiad te,exaudi me: *

intende voci meæ, cumclamaue

ro ad te.

Dirigatur oratio mea ficut incenfum in

confpe&u tuo: * eleuatio manuum mea

rum facrificium vefpertinum.

Pone Domine cuftodiam ori meo : * &

oftium circumftantiæ labijs meis.

Non declines cor meum in verba mali

tiae, *adexcufandasexcufationes in pec

catis.

Cumhominibusoperátibusiniquitatem,*

&noncommunicabo cum eleétiseorum.

Corripiet me juftus in mifericordia , &

increpabit,me: * oleum autem peccato

ris non impinguet caput meum.

Quoniam adhuc& gratio mea in bene

placitiseorum: * abforptifunt iunéti pe

trae iudices eorum. -

Audient verba mea quoniam potuerunt:*

ficut craffitudo terrae erupta eft fuper ter

ram . -*- .

Dißipata funt offa noftra fecus infer

num: * quiaadteDomine Domineocu

li mei: in te fperaui , non auferas ani

tmam m€am.

Cuftodi me à laqueo , quem ftatuerunt

mihi : * & à fcandalis operantium ini

quitatem. -

Cadentinretiacufloeius peccatores: * fin.

gulariter fum ego, donec tranfeam.

Antipbona. Cuftodi meà laqueo, quem

ftatuerunt mihi , & à fcandalis operan

tium iniquitatem.

Antipbona. Confiderabam ad dexteram,

&videbam, & non erat, qui cognofce

tet me ,

. . P/almtir 14r.

V7 Ocemea ad Dominum clamaui: *

voce, mea ad Dominum depreca

tus fum:

Effundo in confpeétu eius orationem

meam , * & tribulationem meam ante

ipfum pronuntio:

fn deficiendo ex me fpiritum meum , *

abfconderunt laqueum mihi. -

CQnfiderabam ad dexteram , & vide

bam: * & non erat qui cognofceret me.

Perijt fuga à me, * & non eft qui requi

rat animam meam.

Clamaui ad te Domine, dixi: * Tuesfpes

mea, portio mea in terra viventium.

Intendeaddeprecationem meam: *quia

humiliatus fum nimis.

Libera me à perfequentibus me: * quia

confortati funt fuper me.

Educ de cußodia animam meam ad con

fitendum nomini tuo : * me expeëtant

iufti, donec retribuas mihi.

Antipbona, Confiderabamaddexteram ,

& videbam , & non erat qui cognofce

ret me.

Capitulum, Hymmus , &XV. mom dicum

tur in boc triduo.

Ad Magnificat, Antipbona.

Coenantibusautem illis, accepit Jefus pa

nem, &benedixit, ac fregit , deditque

difcipulis fuis. XV Chriftus faétus eft.

cum reliquis , vt fuprà in Laud. fol. 4o.

AdCompletorium, non dicitur Iube do

mne, mec Leéfio br. mec Adiutorium ,

meque Oratio Domimica, fed faéfa Com •

feffione, & Abfolutione incipitur j P[a/.

Cüm inuocarem . Diêtis P/almis dici

tur, Nunc dimittis.

Deinde XV Chriftus fa&tuseft. cum reliq.

vt fuprà ad Laudes. fol. 4o.

Sic termimamturommer Horae, in boc tri

duo, vfque ad Vefperas Sabati fanéfi.
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* F E R I A S E X T A.

in Parafceue ad Matutinum.

In primo Noëïurno, Antipboma.

Aftiteruntreges terræ, & principes con

uenerunt in vnum , adverfus Domi

num, & aduerfus Chriftum eius.

Pfalmus z.

Vare fremüerunt Gentes, * & po

puli meditati funt inania?

AÉTerünt regesterræ , & principes con

uenerunt invnum * aduerfus Dominum,

& aduerfus Chriftum eius.

Dirumpamusvincula eorum: * & proij.

ciamus à nobis iugum ipforum.

Qui habitat in in cœlis, irridebit eos: *

& dominus fubfannabit eos.

Tunc loquetur ad eos in ira fua, * &in

furore fuoconturbabit eos.

Ego autem conftitutus fum Rex ab eo

fuper Sionmontemfanétum eius, * præ

dicans praeceptum eius.

Dominus dixit ad me : * Filius meus es

tu, ego hodie genui te.

Poftula à me, & dabo tibi Gentes here

ditatem tuam , * & poffeffionem tuam

terminos terræ.

Reges eos in virga ferrea, * & tamquam

vas figuli confringes eos.

Et nunc reges intelligite : * erudimini

qui iudicatis terram.

Seruite Domino in timore: * & exulta

te ei cum tremore , _ '

Apprehendite difciplinam , ne quando

irafcatur Dominus , * & pereatis de via

iufta.

Cùm exarferit in brevi ira ejus , * beati

omnes qui confidunt in eo.

Antipbona. Aftiterunt reges terræ , &

principes conuenerunt in vinum adver

fus Dominum,&adverfusChriftum eius.

Antiphona . Diuiferunt fibi veftimenta

mea : & fuper veftem meam miferunt

fortem.

- Pfalmus 2r.

Eus Deus meus , refpice in me :

quare me dereliquifti? * longe à

falute mea verba deliétorum meorum.

Deus meus clamabo per diem , & non

exaudies: *& no&te, & nonad infipien

tiam rnihi.

Tu autem in fan&o habitas , * Laus

Ifrael.

In te fperauerunt patres noftri : * fpera.

uerunt , & liberafti eos.

Ad te clamauerunt, & falui fa&ti funt : *

in te fperauerunt ; & non funt confufi.

Egoautem fum vermis, & non homo: *

opprobrium hominum,&abieétio plebis.

Omnes videntes me, derisèrunt me : *

locuti funt labijs , & mouerunt caput.

Sperauit in Domino, eripiat eum : * fal.

vum faciat eum , quoniam vult eum.

Quoniam tu es, qui extraxifti me de ven

tre : * fpes mea ab vberibus matris meæ.

In te proie&tus fum ex utero:

Deventre matris meæ Deus meuses tu: *

ne difcefferis à me.

Quoniam tribulátio proxima eft: quoni

am non eft qui adiuuet.

Circumdederunt me vituli multi : * tau.

ri pingues obfederunt me.

Aperuerunt fuper me os fuum , * ficut

leo rapiens, & rugiens.

Sicutaqua effufusfum: * & difperfafunt

omnia offa mea. -

Fa&um eft cor meum tamquam cera li.

quefcens: * in medio ventris mei.

Aruittamquam tefta virtus mea , & lin

gua mea adhaefit faucibus meis: * & in

puluerem mortis deduxifti me.

Quoniam circumdederunt me canes mul

ti ; * concilium malignantium obsedit

me.

Foderuntmanusmeas, &pedes meos: *

dinumerauerunt omnia offa mea.

Ipfi verò confiderauerunt , & jnfpexe

runt me : * diuiserunt fibi veftimenta ,

mea , & fuper veftem meam miferunt

fortem.

Tu autem Domine ne elongaueris auxi

lium tuum à me: * ad defenfionem meam

confpice. -

Erue à framea Deus animam meam : *

& de manu canis unicam meam.

G

-

Sa
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Saluame ex ore leonis: * & à cornibus

vnicornium humilitatem meam.

Narrabo nomen tuum fratribus meis , *

in medio Ecclefiae laudabo te.

Qui timetis Dominum, laudate eum: *

vniuerfum femen Iacob glorificate eum:

Timeat eum omne femen Ifrael. * quò.

niam non fpreuit. neque defpexit depre

cationem pauperis:

Necauertit faciem fuam à me: * &cùm

clamarem ad eum exaudiuit me.

Apud te laus mea in Ecclefia magna : *

vota mea reddam in confpeétu timenti

um €utm ,

Edent pauperes, &faturabuntur: & lau

dabunt Dominum, qui requirunt eum: *

viuent corda eorum in fæculum faeculi .

Reminifcentur , & conuertentur ad Do

minum * vniuerfi fines terræ:

Et adorabunt in confpc&tu eius * vniuer

fæ familiæ Gentium. -

Quoniam Domini eft regnum: * & ipfe

ûominabitur Gentium .

Manducauerunt, & adoraverunt omnes

pingues terræ : * in confpeótu eius ca

dentomnes qui defcendunt in terram.

Et anima meâ illi viuet:* & femen meum

feruiet ipfi.

Annuntiabitur Domino generatio ven

tura: * & annuntiabunt cœli iuftitiam

eius populo qui nafcetur , quem fecit

Dominus.

Antipb. Diuiferunt fibi veftimenta mea:

&fuperveftem meam miferunt fortem.

Antipbona. Infurrexerunt in me teftes

iniqüi, & mentita eft iniquitas fibi.

Pfalmus 76.

Ominus illuminatio mea , & fa

lus mea, * quem timebo?

DOminus protc&tor vitæ meæ, * à quo

trepidabo?

Dum appropiant fuper me nocentes , *

vt edant carnes meas:

Qui tribulant me inimici mei, * ipfi in
fifmati funt, & ceciderunt.

Si confiftantaduerfum me caftra , * non

timebit cor meum

Si exurgat adverfum me prælium, * in

hoc ego fperabo.

Vnam petijà Domino, hanc requiram,*

vt inhabitem in domo Domini omnibus

diebus vitæ meæ:

Vt videatu voluntatem Domini, * & vi

fitem templum eius.

Quoniam abfcondit me in tabernaculo

fuo : * in die malorum protexit me in

abfcondito tabernaculi fui.

In petra exaltauit me : * & nunc exal

tauit caput ineum fuper inimicos meos.

Circuiui , & immolaui in tabernaculo

eius hoftiam vociferationis : * cantabo.

& pfalmum dicam Domino.

Exaudi Domine vocem meam, qua cla

maui ad te : * miferere mei, & exaudi

me.

Tibi dixit cor meum , exquifiuit te fa.

cies mea: * faciem tuam Domine requi

ram. ' .

Neauertas faciem tuam à me : * ne de

clines in ira à feruo tuo.

Adiutor meusefto: * ne derelinquas me.

neque defpicias me Deus falutaris meus.

Quoniam pater meus, & mater mea de

reliquerunt me : * Dominus autem a£

fumpfit me.

Legem pone mihi Domine in via tua: *

& dirige me in femitam reétam propter

inimicos meos.

Ne tradiderisme in animas tribulantium

me: * quoniam infurrexerunt in me te

ftes iniqui , & mentita eft iniquitas fibi.

Credo videre bona Domini * in terra vi

uentium.

Expeóta Doninum , viriliter age. * &

confortetur cor tuum , & fuftine Domi

Imum. -

Antiphoma . Infurrexerunt in me teftes

iniqui, &ementita eft iniquitasfibi.

R. Diuiserunt fibi veftimenta mea.

XV. Et fuper veftem meam miferunt for.

tCiI) .

ADe la- -
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rufa lem, Ic rufa lcm, conuertere ad Domi
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num, conuertere ad Dominum De - Ul1m
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B2. Veium templi fciffumeft, * Et omnis terra tremuit': latro de cruce clamabat ,

dicens: Memento mei Domine, dum, veneris in regnum tuum.

XV. Petrae fciffae funt , & monumenta aperta funt , & multa corpora San&orum

qui dormierant, furrexerunt. Et omnis terra. -

Le&f. III.

lcph. E
go vir vidcns paupcrtatemmc a m.

in virga
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Ve tuftam fecit pel cm me am, & carnein mc am»
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mcl. Circum e di fi ca uit ad

ucrfum me, ut non egre di ar: Agra ua uit com pe

mel. Sed ct cum clama, uerO, ,
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mcl. Con ' clu
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fit vi as me as la pi dibwsqua dris, femi tas mc
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as fub uer

tit. Ic ru fa lem, Ie - - rufa

lcm, conuertc re ad Dominum Deum tu

#

R. Vinea mea ele&a, ego te plantaui : Quòmodo conuerfa es in amaritudinem ,

vt me crucifigeres, & Barabbäm dimitteres.
-

Σ. Sepiui te , & iapides elegi ex te, &a:dificaui turrim. Quomodo converfâ es
¥inea.mea ele&a.

-
-

-

ll I11.

- . - • . * Infecwndo
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Im.£? Noêfurno , Antipboma.

Vim faciebant., qui quærebant animam,

1m€a1I1..

1mC..

Quoniam fagittætuæ infixæ funt mihi:*

& confirmafti fuper me manum tuam.

P/almur 73.

Omine ne in furore tuo, arguas;

me, * neque in ira tua corripias.

Non eft fanitas in carne mea à facie iræ:

tuæ :.*non eft: pax offibus. meis à facie

peccatorum meorum..

Quoniaminiquitatesmeefupergreffe funt

caput meum:*& ficut onus graue gra

uatæ funt fuper me.

Putruerunt, & corruptæ funt cicatrices ;

meae , * à facie infipientiæ meæ :

Miferfa&us fum, &.curuatus fum vfque

in finem : tota die contriftatus ingredie

bar..

Quoniam lumbi mei impleti fünt iJlufio

nibus: *&non eft fanitas in carne mea.,

Affliétusfum,&humiliatusfum nimis: *

rugiebam à gemitu cordis mei.

Domine , ante te omne defiderium me

um:.*&gemitusmeus à te non eft ab£

conditus,,

Cor meum conturbatum s eft',. dereliquit;

me virtus • mea : : **& lumen oculorum ;

meorum, & ipfum:non eft: mecum..

Amicimei, & proximi mei, * aduerfum ,

me appropinquauerunt, &:fteterunt..

Et qui iuxta me erant ,, de longe ftete--

runt: * & vim faciebant qui quærebant:

anin\am TYneam ,

Et qui inquirebant malâ , mihi , lócuti

funt vanitates: *&:dolos tota die medi

tabantur..

Ego autem tamquam furdus :non: audie

bam : * & ficut mutus non aperiens os ;

fuum.. -

Et faétusfüm ficuthomo non audiens: *'

mon habens in ore fuo redargutiones.

Qgoniam in te Domine fperaui: * tu ;

exaudies me Domine,Deus meus..

Quia dixi: Nequandofupergaudeant mihi :

inimicimei::*&dum commouentur pec

des mei , fuper me magna locuti funt..

Quoniam ego in flagella paratus fum : **

&dolor meus in confpe&u meo fèmper.

Quoniam iniquìtatem meam annuntia

bo: * & cogitabo pro peccato meo.

Inimici autem mei viuunt, & confirma--

ti funt fuper me:.* & multiplicati funt :

qui oderunt me iniquè.

Quiretribuunt mala pro bonis, detrahe

bant,mihi :.*quoniam:fequebar bonita--

t€m ,

NederelinquasmeDomine Deusmeus:**

ne difcefferis à me..

Intende in adiutorium meum, * Domi

ne Deus falutis meae.

Antipboma.. Vim faciebant ,.qui quaere--

bant animam meam.

Antipbona . Confundantur & reuerean--

tur, qui quæruntanimam : meam, vt au- -

ferant;eam..

P/almur 39:

`Xpe&ans expe&aui Dominum , .*

A, & intendit mihi..

Et exaudiuit: preces meas : *& eduxit

me de lacu miseriae , &:de luto fæcis.

Et ftatuit fuper petram pedes meos: * &

direxit greffus meos.

Et immifitin os meumcanticum*nouum : :

* carnem Deo noftro. .

Videbunt multi, & timebunt:* & fpe--

rabunt, in Domino..

Beatusvir, cuiuseftnomen Domini fpes s

eius: *& non refpexit in vanitates , &.

infanias falfas. -

Multa fecifti tu Domine Dèus meus mi--

rabilia tua:* &:cogitationibus tuis non.

eft qui fimilis fit tibi.

Anfiuntiaui, &locutusfum: * multipli--

cati funt fuper numeruim..

Sacrificium ,. & oblationem noluifti : **

aures autem perfecifti mihi ..

Holocauftum, &pro peccato non poftu--

1aßi: * tunc dixi: Ecce venio : .

In capite libri fcriptum eft de me, vt fa

cerem voluntatem tuam : * Deus meus ,

volui , &. legem tuam in medio cordis s

mei..

Ahnuna
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:

?

Annuntiaui iuftitiam tuam in Ecclefia ma

gna : * ecce labia mea non prohibebo:

Domine tu fcifti.

Juftitiam tuâ non abfcondi in corde meo:

veritatemtuam, &falutare tuum dixi.

Non abfcondi mifericordiam tuam , &

veritatem tuam, *a concilio multo.

Tu autem Domine ne longe facias mi

ferationestuas à me: * mifericordia tua,

& veritas tua femper fufceperunt me.

Quoniam circumdederunt memala, qus

rüm non eft numerus: * comprehende

runtme iniquitates meæ, & non potui,

vt viderem: '.

Multiplicatae funt fuper capillos capitis

fmei: * & cor meum dereliquit me.

Complaceat tibilDomine, vt eruas me: *

Domine, adadiuuàndum me refpice.

Confundantur & reuereantur fimul, qui

quærunt animam meam , * vt auferant

Cafm. '

Conuertantur retrorfum , & reuerean

tur, * qui volunt mihi mala.

Ferant confeftim confufionem fuam , *

qui dicunt mihi: Euge, euge.

Exultent , & lætentur fuper te omnes

quærentes te: *& dicant femper : Ma

gnificetur Dominus: qui diligunt faluta

tuum .

Ego autem mendicus fum, & pauper: *

JDominus follicitus eft mei. ^

Le£t. VI. in p[al. 63. ad a.ver/.

Adiutor meus, &proteétormeus tu es:*

Deus meus ne tardaueris. -

Antipbona , Confundantur &reuerean

tur, qui quærunt animam meam, utau

ferant eam.

Antipbona. Alieni infurrexerunt inime,

& fortes quæfierunt animam meam.

Pfalmur 53.

Eus in nomine tuo faluum me

. fac: *&in virtute tua iudica me.

Deus exaudi orationem meam : * auri

bus percipe verba oris mei. ' :

Quoniam alieni infurrexerunt aduerfum

mie,& fortes quæfieruntanimammeam:*

& non propofuerunt Deum ante conf.

pe&um fuum.

Ecce enim Deus adiuuat me: * & Dò

minus fufceptor eft animæ meæ.

Auerte mala inimicis meis. *& in veri

tate tua difperde illos.

Voluntariè facrificabo tibi , * & confite.

bor nomini tuo Domine , quoniam bo

num eft. -

Quoniam ex omni tribulatione eripuifti

me : * & fuper inimicos meos deípexit

oculus meus.

Antiphona. Alieni infurrexerunt in me,

& fortes quæfierunt animam meam.

XV. Infurrexerunt in me teftes iniqui.

IX. Et mentita eft iniquitas fibi.

X Trada tu San&i Augu ftini Epifcopi fu per

pfal mos. Pro te xifti me De us

- à con
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rcbat: qui a fi lius hominis,cft,& fili uis Dc

•

i cft. Fi lius Dci proptcr formam

De i: fi li us homi nis propter formam ferui, habens in potcftatc

poncre a nimam fu am,& rc cipcrc

run t . In ten v

am. Quid c i po tu crunt fácerc ini mi ci?

occidcrunt corpus, a nimam non occide

di tc. Parum crgo c rat, Dominum hortari mar

c

I-t-

I ,tires
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tires verbo,ni fi firmarct c xcmplo.

12. Tamquam ad latronem exiftis cum gladijs , & fuftibus conprehendere me. *

Quotidie apud vos eram in templo docens, & non me tenuiftis : & £cce flagella

tùm ducitis ad crucifigendum. X.Cumque iniecifient manusin Icfum,& tenuiffent.

eum, dixit ad eos. Quotidie. * - .. ; * .

ILe27. V.
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ci devobis: proptcr quodhorum mc vultis oc
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re : Pertulit omnes infirmos e o rum,cu rauit omnes langui
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dos c o rú, prædicauit regnú Cælorum,non ta cu it vi 'ti

a e orum, vt ipfa po ti us c is difpli cc rcnt,non medi
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fit;qui mori pof fit,an a liquidfu pcr homi ncs fit,

&mo ri fc noa - pcr

mi tat. Verbum ipforum agnofcimus in fapi en ti aSa

lomo nis. Mortc turpi flima, inqui

-

unt, condemnemus & UÌTÌn.

Interro gemus e um: e rit c nimrcfpc&us in fcrmo.

li us. Si a nim verè Filiusnibus il

Dc i cfk liberct e um.

P{Tencbrae



Feria VI. iw Parafceve. 69

:

M. Tenebræ fáétæ funt , dum crucifixi(fent Iefum Iudæi& circa horam nonam

exclamauit Iefusvoce magna: Deus meus, ut quid me dereliquißi? * Et inclinato

capite emifit fpiritum.
-

Y. Exclamans Iefus voce magna, ait: Pater, in manus tuas commendo fpirritum

fpiritum meum. Et. -

—; - Le87. VI. - __
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- Xa cu erunt tanquam gladi um linguasfu
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as. Non di cant ludae i:non oc cidimus
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"Chriftum. E tenim proptcrc a c um de de runt Iudici Pi

�.

lato , vt qua fi ipfi amortc c ius vide ren
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— *

tur immuncs. Nam cum di xiffet c is Pi latus, vos c

ĘE-*_.
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^ " um occidi te: refpondc * runt, nobis non licct occidcrc

2

qucm quam in iqui ta tem

facinoris
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cere volcns: vt velficiam mi tefcerent,& dc fine rent vellc oc

- -

cide iescum flagella

�

tum vide rent. Fe
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cit &hoc. At v bi pcife uc raue runt,no ftis illum la uiffe ;
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manus,& di xiffe, quod ipfe non feciffet, mundum fe cffe à mor
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te il ` li us.
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Il li innocentcs, quico cgerunt ut faceret? nullomo

do. Sed ille dixit in c

umfententi am,& iuffit c um cruci fi gi,& quafi ipfc oc

§*ÉÉÉ
HI
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ci dit,& voso Iu dae i oc ci dif tis.

Vndc occi diftis ?gladio linguae, acuiltis e nim linguas vcf

�

-

tras. Et quando pcrcuf fif
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tis, ni fi quando cla maftis: cru ci fi gc cru ci fi ge? - - - - -

R. Animam meam dileétam tradidi in manus iniquorum , & fa&a eft mihi here

ditas mea ficut leo in filua: dedit contra me voces aduerfarius, dicens: Congrega

mini, &properate ad deuorandum illum: pofuerunt me in deferto folitudinis, &

luxit fupermeomnisterra: * Quia non eft inuentus qui me agnofceret , & faceret

bene. XV. Infurrexeruntinme Viri abfque mifericordia, & non pepercerunt animae.

meae Quia. Animam. - In tertio

*-
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-

In tertio Noëfurno, Antipbona.

Ab infurgentibus in me libera me Do

mine , quia occupauerunt animam me

311] .

Pfalmus 58.

Ripe me de inimicis meis Deus

meus : * & ab infurgentibus in

me libera me.

Eripe me de operantibus iniquitatem: *

& de viris fanguinum falua me.

Quia ecce coeperunt animam meam : *

irruerunt in me fortes.

Neque iniquitas mea , neque peccatum

meum Domine: * fine iniquitate cucur

ri, & direxi.

Exurge in occurfum meum, & vide: *

& tu Domine Deus virtutum , Deus

Ifrael,

Intende ad vifitandas omnes Gentes : *

non miferearis omnibus , qui operantur

iniquitatem.

Conuertentur ad vefperam : & famem

patientur ut canes, * & circuibunt ciui

tatem. -

Ecce loquetur in ore fuo , & gladius in

labijs eorum : * quoniam quis audiuit?

Ettu Dòmine deridebiseos: *ad nihilum

deduces omnes Gentes.

Fortitudinem meam ad te cuftodiam ,

quia Deusfufceptor meuses: *Deus meus

mifericordia eius præueniet me.

Deusoftendet mihi fuper inimicos meos,

ne occidas eos : * nequando obliuifcan

tur populi mei..

Difperge illos in virtute tua : * & depo

ne eos proteétor meus Domine.

Deliétum oris eoruna , fermonem labio

rum ipforum: * & comprehendantur in

fuperbia fua.

Et de execratione, & mendacio annun

tiabuntur in confummatione : * in ira

confummationis, & non erunt.

Etfcientquia Deus dominabitur Iacob: *

& finium terræ.

Conuertentur ad vefperam , & famem

patientur ut canes: * & circuibunt ciui

tatem. .

Ipfi difpergentur ad manducandum: * fi

verò non fuerint faturati, & murmura

bunt.

Egoautemcantabofortitudinemtuam: *

& exultabo mane mifericordiam tuam.

Quia faétus es fufceptor meus : * & re

fugium meum, in die tribulationis meæ.

Adiutor meus tibi pfallam , quia Deus

fufceptor meus es: *Deusmeus mifericor.

dia mea.

4ntipbona. Ab infurgentibus in rne li.

bera me Domine, qüia occupauerunt
animam meam.

4ntipbona . Longe fecifti notos meos à

me: traditus fum , & non egrediebar.
Pfalmus 87. ---•-…

Omine Deusfalutismeæ: * in die

clamaui, & no&e coram te.

intret in confpeétu tuo oratio mea : *

inclina aurem tuamad precem meam :

Quia repleta eft malis anima mea : * &

vita mea inferno appropinquauit.

AEftimatus fum cum defcendentibus in

lacum: * fa&us fum ficut homo fine adiu

torio, inter 1mortuos liber,

Sicut vulnerati dormientes in {epulchris,

quorum non esmemor amplius: * & ipfi

de manu tua repulfi funt.

Pofuerunt me in lacu inferiori : * in te.

nebrofis , & in vmbra mortis.

Super me confirmatus eft furor tuus : *

<§c omnesflu&tus tuos induxifti fuperme

Longè fecifti notos meos à me: * pofue

runt me abominationem fibi.

Traditusfum , &non egrediebar: * ocu

li mei languerunt prae inopia.

Clamaui ad te Domine tota die : * ex

pandi ad te manus meas.

Numquidmortuis facies mirabilia: * aut

medicifufcitabunt, &confitebunturtibi.

Numquid narrabit aliquis in fepulchro

mifericordiam tuam , * & veritatem

tuam in perditione? -

Numquid cognofcentur in tenebris mi

rabila tua: * & iuftitia tua in terra obli

uionis?. -

K Et
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Et egoad te Domine clamaui : * & ma

ne oratio mea præueniet te,

Vt quid Domine repellis orationem

meam: * auertis faciem tuam à me?

Pauper fum ego, & in laboribus à iuven

tute mea : * exaltatus autem , humilia

tus fum, & conturbatus.

In me tranfierunt iræ tuæ: * & terrores

tui conturbauerunt ne.

Circumdederunt meficut aqua tota die: *

circumdederunt me fimul.

Elongaftià meamicum,& proximum: *

& notos meos à miferia.

Antiphona. Longè fecifti notos meos à

me : traditus fum , & non egrediebar.

Antipbona. Captabunt in animam iufti,

& fanguinem innocentem condemna

bunt.

Pfalmus 93.

Eus vltionum Dominus: * Deus

vltionum libere egit.

Exaltare qui iudicas terram : * redde re

tributionem fuperbis.

Vfquequò peccatores Domine , * ufque

quo peccatores gloriabuntur.

Effabuntur, & loquentur iniquitatem: *

loquentur omnes , qui operantur iufti

tiam?

Populumtuum Domine humiliauerunt :

* & hereditatem tuam vexauerunt.

Viduam, & aduenam interfecerunt : *

&c pupillos occiderunt.

Et dixerunt: Non videbit Dominus ,

nec intelliget Deus Iacob.

Intelligite infipientes in populo: * &ftul

ti aliquando fapite. -

Qui plantauit aurem, non audiet ? * aut

qui finxit oculum, non confiderat?

Qui corripit Gentes, non arguet: * qui

docet hominem fcientiam?

Dòminus fcit cogitationes hominum, *

quoniam vanæ funt.

Beatus homo, quem tu erudieris Domi

r.e : * & de lege tua docueris eum.

Vt mitigesei à diebus malis: * donec fo

diatur peccatorifouea.

Quia non repellet Dominus plebem

xr

fuam : * & hereditatem fuam non dere

linquet. -

quoadufque iuftitia conuertatur in iudi

cium: * &quiiuxta illam omnes qui re

&to funt corde.

Quis confurget mihi aduerfus malignan

tes? * aut quis ftabit mecum aduerfus

operantes iniquitatem ?

Nifi quia Dominus adiuuit me: * paulò

minus habitaffet in inferne anima mea.

Si dicebam : Motus eft pes meus: * mi

fericordia tua Domine adiuuabat me .

Secundum multitudinem dolorum meo.

rum in corde meo : * confolationes tuae

lætificauerunt animam meam ?

Numquidadhaeret tibifedes iniquitatis: *

qui fingis laborem in præcepto?

Captabunt inanimam iufti , * & fangui

nem innocentem condemnabunt.

Et fa&tuseft mihi Dominus in refugium: *

& Deus meus in adiutorium fpei meae.

Et reddet illis iniquitatem ipforum : &

in malitia eorum difperdet eos: * difper

det illos Dominus Deus nofter.

Antipbona. Captabunt in animam iufti,

& fanguinem innocentem condeman

bunt.

XV.Locutifuntadverfum me lingua dolofa.

R. Et fermonibus odij circumdederunt

me, & expugnauerunt me gratis ,

Sequentej Leéîionef damtamtur ut in tono

feriae quintæ.

De Epiftola B. Pauli Apofloliad Hebræos.

Leéfio vij. Cap.4. c. & 5.

Eftinemus ingredi in illam requiem:

vt ne in idipfum quis incidat in

credulitatis exemplum . Viuus eft enim

fermo Dei , & cfficax , & penetrabilior

omni gladio ancipiti :& pertingens vfque

ad diuifionemanimæ ac fpiritus, compa

gum quoque ac medullarum , & difcre

torcogitationum , & intentionum cor.

dis. Et non eft ulla creatura inuifibilis in

confpcétu eius: omnia autem nuda , &

aperta funt oculis eius : ad quem nobis

fermo . Habentes ergo Pontificem ma

gnum, qui penetrauit coe!os, Iefum Fi

lium
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1ium Dei: teneamusconfeffionem. Non

enim habemus Pontificem, qui non pof

fit compati infirmitatibus noftris : tenta

tum autem per omnia pro fimilitudine

abfque peccato.

R. Tradiderunt me in manus impiorum,

&inter iniquos proiecerunt me , & non

pepercerunt animæ meæ : congregati

funt adverfum me fortes : * Et ficut gi

gantes fteterunt contra me.

XV. Alieni infurrexerunt aduerfum me, &

fortes quæfieruntanimam meam. Et ficur.

Leéîio viij.

\ Deamus ergo cum fiducia ad thro

numgratiæ: vt mifericordiam con

fequamur, &gratiam inueniamus, in au

xilio. opportuno. Omnis namque Pon

tifex ex hominibus affumptus, pro ho

minibusconftituitur in ijs, quae funt ad

Deum, ut offerat dona, & facrificia pro

peccatis : qui condolere poffit ijs , qui

ignorant , & errant : quoniam & ipfe

circumdatus eft infirmitate :& proptereàr

debet , quemadmodum pro populo, ita

etiam &c pro femetipfo offerre pro pec

catis.

R. Iefum tradidit impius fummis. prin

cipibus facerdotum, & fenioribus popu

li: * Petrus autem fequebatureum à lon

ge , ut videret finem. u.

XV. Adduxerunt autem eum ad Caiphami

principem facerdotum, ubi Scribæ, &

Pharifæi conuenerant. Petrus autem

- Leéio ix.

Ec quifquam fumit fibi honorem,

fed quivocatur à Deo, tamquam

Äärön. Sic & Chriftus non femetipfum

clarificauit ut Pontifex fieret: fed qui lo.

cutuseft ad eum. Filius meus es tu, ego.

hodie genui te. Quemadmodum & in

alio loco dicit : TuTes. fàcerdos in æter

num fecundum ordinem Melchifedech..

�ui in diebus carnis fuae preces, fuppli

cationefquead eum, qui poffit illum fal.

vum: facere à morte', cum clamore vali

do, & lacrymis offerens, exauditus eft

gro,fua reuerentia. Et quidem cùm effet

FiliusDei, didicit ex iis, quæ paffuseft,

obedientiam : & confummatus, fa&us

eft omnibus obtenmperantibus fibi, caufa

falutis æternæ, apppellatus à Deo Pon

tifex iuxta ordinem Melchifedech.

R. Caligauerunt oculi mei à fletu meo :

quia elongatus, eft à me , qui confolaba

batur me. Videteomnes populi, * Sieft

dolor fimilis ficut dolor ineus.

XV. Ovos omnes qui tranfitis per viam ,

attendite, &videte: Si eft dolor. Cali

gauerunt.

A D L A U ID E S,

Roprio Filio fuo non pepercit D:-

I us, fed pro nobis omnibus tradidit

illum. Pfal. Miferere mei . 35.

Antiphona. Anxiatus eft fuper me fpi

ritusmeus,in meturbatumeftcormeum.

- Pfalmus 142.

i Omine exaudi orationem meam ,

* auribus: percipe obfecrationé me

am in veritate tua : * exaudi me in tua

iuftitia:

Etnon intresin iudicium cumferuo tuo :

* quia non iuftificabitur in confpeétu tuo

omnis viuens.

Quia perfecutus eft inimicusanimamme

am: * humiliauit in terra vitam meam.

Collocauit me in obfcuris ficut mortuos

fæculi: *& anxiatus eft fuper me fp ri

tusmeus, in me turbatum eftcor meum.

Memor fui dierum antiquorum, medita

tus fum in omnibus operibus, tuis: * in

faétis manuum tuarum meditabar. ,

Expandi manus meas, ad te : * anima

mea ficut terra fine aqua tibi.

V, lociter exaudi me Domine: * defecit

fpiritus meus..

Non auertas faciem tuam à me: * & fi

milis ero defcendentibus in lacum.

Auditam fac mihi manè mifericordiam

tuam: *quia in te fperaui. -

Notam fac mihiviam, in quaanbulem.*

quia ad te- leuaui animam meam.

Eripe me de inimicis meis Domine, ad

te confugi:. * doce me facere voluntatem

tuam, quia Deus meus es tu.

K 2. Spi.
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Spiritus tuusbonus deducet me in terram

re&tam : * propter nomen tuum Domi

ne viuificabis me, in æquitate tua:

Educes de tribulationeanimam meam: *

& in mifericordia tua difperde inimicos

Et perdes omnes, qui tribulant animam

meam: * quoniam ego feruus tuus fum.

4ntipboma . Anxiatus eft fuper me fpi

ritus meus,in me turbatum eft cor meum.

4ntipbona. Ait latroad latronem: Nos

quidem digna faétis recipimus , hic au

tem quid fecit? Mementomei Domine,

dum veneris in regnum tuum.

Pfalmur. Deus, Deus meus. fol. 36.

4ntipboma. Cùm conturbata fuerit ani

ma mea Domine, mifericordiæ memor
CI1S.

Canticum Habacuc. Gap. 3.

Omine audiuiauditionem tuam,'*

! & timui.

Dòmine opustuum , * in medioannorum

viuifica illud.,

In medioannorum notum facies: * cum

iratus fueris, mifericordiae recordaberis.

Deus, ab Auftro veniet , *& fan&us de

monte Pharan.

Qperuit coelosgloriaeius: * & laudis eius

plena eft,terra. /

Splendor eius ut lux: erit ::

manibus.eius:: -.

Ibi abfcondita eft. fortitudo eius: * ante

faciem eius ibit. mors.

Et egredietur diabolus ante pedeseius::*

ftetit , & menfus eft. terram.

Afpexit, & diffoluit Gentes: *&contri

ti funt montes fæculi.

Incuruati funt colles mundi , * ab itine.

ribus æternitatis eius.

Pro iniq ritate vidi tentoria Æthiopiæ: *

turbabuntur pelles terræ Madian.

Numquid in fluminibus iratus es Domi

ne? * aut in fluminibus furor tuus?. vel,

in mari indignatio tua?

Qui afcendesfuper equos tuos:

drigæ tuæ falvatio.

Sufcitans fufcitabis arcum tuum: *iura.

menta,tribubus quæ locutus es:.

* cornua in

* &.qua

Fluvios fcindes terræ : viderunt te , &

doluerunt montes : * gurges, aquarum

tranfiit.

Dedit abyffus vocem fuam :. * altitudo

manus fuas leuauit.

Sol , & Luna fteterunt in habitaculo

fuo,. * in luce fagittarum tuarum, ibunt

in fplendore fulgurantis haftae tue.

In fremitu conculcabis.terram : *

furore obftupefacies, Gentes.

Egreffus es in falutem populi tui, * in

falutem cum Chrifto tuo.

Percuffifti caput de domo impij: * denu

dafti fundamentum eiusvfque ad collum.

Maledixifti fceptris eius, capiti bellato:

rum ejus, * venientibus vt turbo addi£

pergendum me.

Exultatioeorum, * ficut eius , qui deuo

rat pauperem in abfcondito.

Viam fecifti in mari equis tuis, * in lu:

to aquarum multarum.

Audiui, &conturbatuseft venter meus:-

* àvoce contremuerunt labia mea.

Ingrediatur putredo in offibus meis, * &

fubter me fcateat :

Vt requiefcam in die tribulàtionis:.* ut

afcendam , ad populum: accinélum no

fìrum.

Ficus enim non florebit : * & non erit;

germen in vineis. A. -

Mentieturopus oliuæ:. '& arua non af.

ferent cibu*m.

Abfcindetur de ovili pecus : * & non.

erit armentum in praefepibus.

Ego autem in Domino gaudebo : * &.

exultabo in Deo Iefu meo..

Deus Dominus fortitudo mea : * &c po

net pedes meos quafi ceruorum.

Et füper excelfa mea deducet me viétor**

in pfalmis canentem.

Antipbona.Cùmconturbata fuerit anima:

mea Domine, mifericordiæ memor eris •:

Antipboma. Memento mei Domine,dum^

veneris in regnum tuum. Pfalmus . Lau

date Dominum de coelis, fol. 37,

& in.

MementQo
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Mcmcnto mei Domine dú veneris in regnum tuú. pfal Laudatc.

XV. Collocauit me in. obfcuris. R. Sicut mortuos fæculi.

AdBenediéfus , fol. 38. 4ntipbona; - _- - _ -
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P Ofue runt fuper caput c ius cau{am ipfius fcriptam
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-

Ic fus Naza, re nus Rex Iu dæ o, rum. Pf.Benediétus.

y. Chriftus faétus eft pro nobis obediens vfque ad mortem, mortem autem crucis.

fol. 4o. Pater nofter fecr. Pfal. Miferere mei. fol. 35. oratio.

Efpice , quæfumus Domine , fuper hanc familiam tuam, pro qua Domi

nus, nofter Iefus Chriftus non dubitauit manibus tradi nocentium , &c crucis

ÍTEire tormentum . Qui tecum viuit.

Ad Vefperaf , Antipbonae,. & Pfalmi præteriti diei dicuntur fine camtu.

Ad Mägnificat , Antipbona. Cùm agcepiffet acetum, dixit : Confümmatum

eft: &inólifiato capite emifit fpiritum. XV. Chriftus fa&us eft. & alia utfupra
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$acerdot folur incipit antipb. Ecce lignum, & cantat *j*, Venite ebors

vero cântante yenite, aâaremus ainit /; profernit , & fic ter grada.
tim vocem exaltando,

C cc li gnum Cru cis, in quo fa- lus mun.

£
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-|- Duo cantorej im.medio Gbori catamt Popule meus,-

IC • , II)uS. ,

PÈÈÈÈÈÈ*=
O. pu. la meus, quid fe ci* ti, bi? aut, in quo

* ontri-fta ui tc : refpondc mihi. Xr.Quia c du

È=**E Ę
xi te de tcr ra. c: giyptij pa* raf. ti. Cru

----
-…-ifprhm.H*E******** cbor

ccm- * falua, to- rii tu. o,. A gi. os, Othe os.

-
San&ifs*



Feria P1: in Parafceve. 8$

•- [:cond* ——• z prim.

cbor. sj-jPE Ε Χ. III- cbor.

- - - J-!- *-•

- Sanótus De: t!S$ A. gios ifchiros. .

—fcendi Egit EHFE*®*Ei* *£**] cbor.ÈÈÈ -

I. Sanéìus for tis. A gios athanna IOS

•, %®-- = ritfecomd

E*;£i .. ££;
-r—- -r- - - - -

C. lc yfon. 1 IúáS. Sanc tus &immortalis

ās: Í E-fld?oca , - -

§***$%.a';;-FºfTii*'%'. … --

: ********[* PrsEters*
mi fc rc re no bis. Qui a e du xi teperde

É¤ra****EEEEE*
1Γ

-

fer tum quadraginta ânis:& manna ci ba ui tc,&introduxi

s*

É

- _ 1!
-

EEEE*EE*E*a*i*=======*****
interram fa tis bonam, pa- ra. fti cru cem faluato

- >i Cbriftffondent alternatim , Agiös o theos &c. San&us &c
£§*®- ita tam£n. vf. primuf. Chorus femper repetat ,. Agios,

Deinde dúo de prima Cboro. camtant vjrf. -

Qgid vltra . dc. - bui fa. ccre. ti. bi, & non fe ci? , c- go

- quidcm



36 Feria Y1. in Parafcev£
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Aa? Àfatufjmum

I, Primo Noëfurao , Antiphoma.

' Fn pace in idipfum dormiam, & requie£

cam. - -

\ . Pfalmur 4. .

Wminuocärem, exaudiüit me Dé

_Æ- usiuftitiæ meæ : ** in tribulàtione

dilatatti mihi.
-

Miferere mei , *& exaudi orationem ,

meam.

Filij hominum ufqueque graui corde? *

ut quid diligitis vanitatem , qpaeritis

mendacium?'
- - -

Et fcitóte quoniam mirificauit Domihus

fan&άm fuum : * Dominusexaudiet me,

cùm clamauero ad eum.

Irafcimini, & holite peccare:** qùædi

citis in cordibus veftris , in cubilibus ve

{}ris-compungimini.
-

Sacrifkate fäcrificium iuftitiæ, &-fperáte *

in-Domino. -^ Multi dicunt: “Quis often.

dìt nöbis bona<, -

Signatumeft fuper nos lumen vultus tui

Dómine; * dedifti lætitiam incorde meo.

A^fru&a?rumenti , vini , & olei fui *

n)ultiplicati funt.
-

In pace in idipfum * dormiamr, • &• re

quiefcam; :
- -

Quoniamtu Domine finguläriter in fpe*

cönftituifti me.

Antipboma . In pacé in- idipfum dor

miami, & requiefcam.
-

Antipbona . Habitabit in tabernaculo

tüo , requiefcet in mönte fanótó tuo.

-_ - Pfalmus 14. .

Omine , quis habitabit in taber

' naculo tuo?- : aut quis-requiefcet

jfTnonte far,&tó tuo?'
-

Qui ingreditur fine macula, * &opera

tur iuftitiam:
-

Qui loquitur veritatem in corde-fuo, **

qui non egit dolum in lingua fua:

Nec fecit proximo fu6 malum, * & op.

probrium non accepit aduerfus proximos

fuos.
-

Ad nihilfam dedu&us eft inTconfpcótü

eius malignus : * timentesautem Domi

num glorificat:

Qui iurat proximo fuo, &c non decipit,

*'qui pecuniam 'fuam non dedit ad ufu.

ram; & munera fuperinnocentem non

accepit. . . . * -

Qùifacit haec, * non mouebitur in æter.

num.
- …

Antipboma.Habitabit irrtabernaculotuo,

requiefcet in mönte fàn&o tuo. '

4ntipbona. Caro mea requiefcet in fpe.

, Pfalmus 15. - w

Onferuâ me Domine, quoniarn

fperaui in te. * Dixi Dómino :

Deus meus est tu , qùoniam bonorum

nieorum non eges.
-

San&tis, qui funt in terrâ eius, mirifica

uit omnes voluntates meas in eis.

Multiphicatæ funt-infirmitates eorum: *

pofteà accelerauerunt. :

Non congregabo conuenticula e6rumde

fanguinibus: * necmemorero nominum

eorum per labia mea. • .

Dominus pars hereditatis meæ, & cali

cistmei : **tu es , qui reftitues heredita

tem meam mihi. . . . *

Funes cecideruat mihi irì præclaris***

etenim hereditas mea præclára eft mihi.

Benedicam Dorninumr, qui tribuit mihi

intelle&um : *infuper & ufque ad no

&tem increpuerunt me renesjmei. :

Prouidebam Dominum in confpe&u meo

femper: quoniamà'dextris eft niihi, re

COmmouear.

Pròpter hoc lætatum eft cor meurh', &

exultauit lingua mea: * infupcr & caro

mea requiefcet in fpe.
-

Quoniam non derelinquesanitmàmmeam

in inferno: * necydâbis fanêám tuumvi

dere corruptionem. ;

Notas mihi fecifti vias vitae , adimplebis

me lætitia cum vultu tuo: dele&ationes

in dextera tua afquein finem. -

Antipboma. Carö mea requicfcet in fpe.

XV. In pace in idipfum: _ -

X. Dormiam, & requiefcam.

'• Leëfio j.

-* -

- - -

. ę
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th. Bonum eſt vi
ro, cum porta

uerit iugum ab adoleſcen

ti a ſua. Io

-- i-º

o

d. Se de bit ſolita ri us, & ta ce bit: qui

a le ua

uit . ſuper ſe. lo

d. Po ne in puliste

o funm, ſi ' fortè ſit ſpes'

Iod.
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Ic ru fa lem, Ic rufalem, conucrtc rc ad Domi
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—#-----II - X. Sicut ouis ad occifionem du&us eft, & dum male tra&aretur,

IL non aperuit os fuum: traditus eft ad mortem,'* Vt viuificaret

---EEE populum fuum. XV. Tradidit in mortemanimam fuam, &in

fceleratos reputatus eft. Vt viuificaret.
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con uerte re ad Dominum Dc
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, R.Ierufalem furge, & exue te veftibus iucunditatis: induerecinere, & cilicio: *

Quia in te Qccifus eft Saluator Ifrael. :

¥.-Deduc, quafi torrentem lacrymas per diem & no&em, & non taceat pupilla

oculi tui. Quia in te.
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li e nos: domus noftrae ad extra;

adag a//ai.
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fa&i fu mus abfquc Patre, matres noftrae qua fi vi duae.
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salato sanæ, `¤3

In fecundo Noëfurno, Antipboma.

£leuamini portæ æternales, -& introibit

Rex gloriæ. -

P/almu, 23.

ominieftterra, &plenitudo eius:

- * orbis terrarum , & uniuerfi qui

habitant in eo. -

Quia ipfe fuper maria fundauit eum : *

& fuper flumina præparauit eum .

Quisafcendet in montem Domini? *aut

quis ftabit in loco fan&o eius?

}nnocens manibus, & mundo corde , *

qui non accepit in vano animam fuam,

nec iurauit indolo proximo fuo.

Hic accipiet benedi&ionem à Domino :

* & mifericordiam à Deo falutari fuo.

Hæc eft generatio quærentium eum , *

quærentium faciem Dei Iacob.

Attolite portas principes veßras, & ele

uimini portæ æternales : * & introibit

Rex gloriæ.

Quis eft ifte Rex gloriæ ? * Dominus

fòrtis , & potens, Dominus potens in

prœlio.

-Attollite portas principes veftras, & ele

uamini portæ æternales : * & introibit

Rex gloriæ.

Quiseftifte Rex gloriae? * Dominus vir.

tutum ipfe eft Rex gloriæ. '

Antipbona, Eleuamini portæ æternales,

& introibit Rex gloriæ.

Antiphona. Credo videre bona Donaini

in terra viuentium. ' .

- - P/almur 26.

Ominus illuminatio mea , & fa

lus mea, * quem timebo?

T)ominus prote&or vitæ meæ, * à quo

trepidabo? -

|ut edant carnes meas: •*

Qui tribulant me inimici mei, * ipfiin

firmati funt, & ceciderunt.

Si confiftant aduerfum me caftra, non

timebit cor meum.'

Si exurgat aduerfum

hoc ego fperábo- *

Vnam petijà Domino, hanc requiram,

T)um appropiant fuper me nocenrcs. *

me præliurà, * in

* utinhabitem in domo Domini omní

bus diebus vitæ meæ : -

XVt videam vóluptatem Domini. *& vi

fitem templum eius.

Quoniam abfcondit me in tabernaculo

fuo: * in die malorum protexit me in

abfcondito tabernaculi fui.

In petra exaltauit me:. * & nunc exal

tauitcaput meum fuper inimicos meos.

Circuiui, & immolaui in tabernaculo

ejus hoftiam vociferationis: * cantabo ,

& pfalmum dicam Domino.

*Exaudi Domine vocem meam, qua cla

maui ad te:* miferere mei,&exaudi me.

Tibidixit cor meum, exquifivit te facies

mea: * faciem tuam Domine requiram.

Ne auertas faciem tuam à me: * ne de

clines in ira à feruo tuo. ,

Adiutor meus efto: * ne derelinquas me,

neque defpicias me Deus falutaris meus.

Quoniam pater meus, & mater meade

reliquerunt me : * Dóminus autem a£

fumpfit me.
•^•.

…•

, *•

Legem pone mihi Domine in via tua ; '

* & dirige me in femitam re&am pro- '

pter inimicos imeos. -*-; ****.

Ne tradiderisme in animas tribulantium

me: *quoniam infurrexerunt in mete

ftesiniqui, & mentita eft iniquitas fibi.

Credoviderebona Domini * in terra vi

uentium . \ -

Expeéta Dominum, viriliter age: *&

confortetur cor tuum, & fuftine Domi

1num .

Antiphona. Credo videre bona Domini

in terra viuentium.

Antipbona. Domine abftraxifti ab infé

ris animatm meam. -

Pfalmuj 2g. - - - -

Xaltabo te Domine quoniam fu

fcepiftirne: * nec dele&aftiinimi.

cos meos fuper me. . _ _ *

{Xomine Deus meus clamaui adte, * &c

fanafti me. - - -

Domjne eduxifti ab inferno. animam

meam: * faluafti meâ defcendentibus in

O Pfàl.
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Pfallite Domino fanéti ejus: * & confi.

temini memoriæ fan&itatis eius.

Quoniam ira jn indignatione eius: *&

vita in voluntate eius. .

Ad vefperum demorabitur fletus; * &ad

matutinum lætitia.

Ego autem dixi in abundantia mea : *

Mon mouebor in æternum.

Domine in voluntate tua , * præftitifti

decori meo virtutem.

Auertifti faciem tuamà me, * & fa&us

'fum conturbatus. -

Ad te Domine clamabo ; * & ad Deum

meum deprecabor,

Quæ vtilitas in fanguine meo, * dum de

: Le£?. IV. in pfal.63. ad v.7.

fcendo in corruptionem? -

Numquid confitebitur tibi puluis, * aut

annuntiabit veritatem tuam? .. -

Audiuit Dominus, & mifertus eft mei

* Dominus faétus eft adiutor meus.

Conuertißi plan&ummeum in gaudium

mihi: * confcidifti faccum meum , &

circumdedifti me lætitia; .

Vtcantet tibi gloria mea; & non com

pungar: * DomineDeus meus in æter*

num confitebor tibi. -

Antiphoma. Dominc abflraxifti ab infe

rIS a n1Íìnafm mCa1n.

R.Tu autem Domine miferere mei.

XV. Et refufcita me , & retribuam eis.

jE* §*£##*#*=$FíEÍE*
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bc ra rc tur ho ImO .. Acce
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' in qua æqualis cft-Patri; & oße rcns formam (cr

' bus humanishomincm,feruans intus Dcum: celans formam Dei,
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ui, qüa mi

jR;Receffit paftor-nofter, fons aquæviuae; ad cuius tranfitum.

fol obfcuratuseft, * Nam &ille captuseft, qui captiuum te.

nebat-primum hominem : hodie portas mortis , & feras

pariter Saluator nofter difrupit. W. Dcftruxit quidem clau

ftra inferni, & fubuertit potentias diaboli. Nam& ille .
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crror pc. ior pri- o. .' - - - re. A it i!

.

lis Pi la tus; habc tiscuflo di am;i te, cufto.

r.

�

di te. fi cüífci, tis.. Il li au.

' tcm abc un.tcs,muni crunt (c. pulchrú, fignantcs lapidcm cúcuf

* � .

te :.*.Si eft dolor fimilis ficut dolor meus.

XV: Attendite univerfi populi , & videte. dolorem meum..
.u - Si eft dolor..

to. di, bus..
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* Ri O^vos omnes, qui tranfitis per viam; attendite: &.vide-.

O, fua erunt cuftodcs mi li- tes. ad.

fc. pulchrum, Concuffa terjra Dominus>

-

re, für, rexit: miracu, la, fàâa: funt tali a circa fe pulchrum;,
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comitcm Chrifti, captiuauit,& mili té cufto dcin fe

pulchri. Damus inquiunt,vobispccuni
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' fcipuli c ius ,& abftu Jcrunt c um ? Dormi cntcs tcllcs adhi

cifti.

Ia tertio No&turno, Antipbona.

Deus adiuuat me, & D9minus fufceptor

eß animæ meæ. Pfalmuf 53.

Eus in nominé tuo faluum me

fac;* & in uirtute tua iudicame.

i5etis exaudi orationem meam ; * auri

bus percipe verba Qris meis.
Quoniami alieni infurrexerunt aduerfum

rîe, & fortes quæfierunt animam £me

am: * & non propofuerunt Deupman

te confpcétum fuum.

dormi [bi, qui crutando tali a de fc

R. Ecce quomodo moritur iuftus ,

iufitofiuntur, & $emoconfiderat:

ĘEt erit in pace memoria eius. XV. Tamquam agnus $o-

Åáëïéíobriutuit,& non aperuuit os futim;dcanguftiâ,

Â£ìéìáício fublatus eft. Et erit. Ecce quomodo.

__-

-

& nemo percipit corde : & viri

è facie iniquitatis fublatus cft

Ecce enim Deus adiuuat me: * & Do

minus fufceptor eft animæ meæ. . : -

Auerte malâ inimicis meis : * & in ve

ritate tua difperde illos.T_ ' '

Voluntarièfacrificabo tibi,* &confitebor

nomini tuoDomine , quoniambonü eft.

quoniam ex omni tribulatione<ripüifti

iie: * & fuper inimicos meos defpexit

oculusmeus. - -

Antipbona. Deus adiuuat me, & D6
miniis füfceptor eft animæ meæ. - '

Antipb.

-

-
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Antiphona. 'In pace faëtus éft locus eius,

& in Sion habitatio ejus. -

Pfalmur 73.

°\TOtusin Iudeæa Deus: * in Ifrael

jL\ magnum nomen ejus.

Etfa&useft in pace locus eius: * & ha

bitatio eius in Sion.

Hbi confregit potentias arcuum , * fcu

tum, gladium, & bellum.

Illuminans tu mirabiliter à montibus

aeternis: * turbati funt omnes infipien

tes corde. •

Dormierunt fomnum fuum: * & nihil

inuenerunt omnesviridiuitiarum in ma

nibus fuis.

Ab increpatione tua Deus Iacob * dor

mitauerunt qui afcenderunt equos,

Tu terribilis es, & quis refiftet tibi? *

ex tunc ira tua ; '

Decoelo auditum fecifti iudicium: * ter.

ra tremuit, & quieuit,

Cùm exurgeret in iudiciuma Deus, * ut

faluos faceret omnes manfuetos terræ.

Quoniam cogitatio hominis confitebitur

ti5i : * & reliquiæ cogitationis diem fe

£tum agent tibi.

Vouete, & reddite Domino Deo ve

ftro, * omnes qui in circuitu eius affer

tis munera, -

Terribili & ei qui aufert fpiritum prin

cipum; * teribili apud reges terræ.

Antipboma. In pacefa&useft locus eius,

& in Sion habitatio eius.

Antipbona. Fa&usfum ficut homo fine

adiutorio, inter mortuos liber.

Pfalmus 87. •

Omine Tàeus falutis meæ: * in

in die clamaui , & no&e coram

t€ • - -

Intret in confpeétu tuo oratio mea : *

inclina aurem tuam ad praecem meam:

ia repleta eft malis anima mea: *&
vfta mea inferne appropinquauit. » •

Æftimatus fum cum defcendentibus in

1acum : * fa&us fum ficut homo fine

adiutorio, inter motuos liber. • -.

Sicutvulneratidormientesin fepulchris,.

quorum non es memor ampliùs : * &

ipfi de manu tua repulfi funt. : :

Pofuerunt me in lacu inferiori:'* in te.

nebrofis, &in umbra mortis. . " '

Superme confirmatus eft furor tuus: *

& omnes 'flu&us tuos induxifti fuper

me. -

Longe fecifti notos meos à me : * po

fuerunt me abominationem fibi. . -

Traditusfum, & non egrediébar: *ocu

li mei languerunt prae inopia.

Clamaui ad te Domine tota die : * ex

pandi ad te mamus meas. -

Numquid mortuis facies mirábilia: * aut

Ęsi fufcitabunt , & confitebuntur

tibi.

Numquid narrabit aliquis in fepulchro

mifericordiam tuam , * &c veritatem

tuam in perditione ? * - •

Numquid cognofcentur in tenebris tni.

rabilia tua: * & iuftitia tua in terra ob

hiuionis? -

Etegoadte Domine clamaui: * & ma

ne oratio mea præveniet te. -

Vt quid Domine repellis orationem me

am: * auertis faciem tuam à me?

Pauper fum ego, & in laboribus à ju

uentute mea: * exaltatus autem , hu

miliatus fum, & conturbatus.

In rme tranfierunt irætuæ: * & terrores

tui conturbauerunt me. - *.

Circumdederunt me ficut aqua tota die:

* circumdederunt me fimul.

Elongaftiâ me amicum, & proximum :

* & notos meos à miferia. -

Antipboma. Fa&us fum ficut homo fine

adiutorio, inter mortuos liber.

XV. In pace fa&us eft locus eius. '-*-

K?. Et in Sion habitatio eius. -

Sequentes Leéiiower camtantur aut in teme

feriae quintæ.

De Epiftola beati Pauli Apoftofi

* * ad Hebræos. -

Leëfio vij. Cap. 9. c. * -

Hriftus affiftcns Pontifex futuro.

rum bonorum , per amplius &

perfe&ius tabernaculum non manufa

P. &um,

-

-
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&tum, ideft, non huius creationis: ne

que per fanguinem hircorum, aut vitu

lorum, fed per proprium fanguinem in

troiuit femel in Sar,£ta , aeterna redem

ptione inuenta. Si enim fanguis hirco

rum , & taurorum, & cinis vitulæ af.

perfus inquinatos fanétificat ad emunda

tionem carnis : quanto magis fangu's

Chrifti , qui, per Spiritum fan&um,fe

metipfum obtulit immaculatum Deo ,

emundabit confcienciam noftram ab ope;

ribus mortuis,adferuiendum Deo vuenti?,

R. Aftiterunt reges terræ , & principes

conuenerunt in vnum, * Aduerfus Do

minum, & aduerfus Chriftum, eius.

XV. Quare fremuerunt Gentes, & popu

lj meditati funt inania ? Aduerfus Dò

fpinum. . _ .

Le??io viij.

Tideo noui Teftamenti ,mediator

_/, eft:, ut morte intercedente, in re

emptionem earum præuaricationum ,

quæerant fub priori Teftamento, repro

miffionem accipiant, qui vocati funt ae

ternæ hereditatis. Vbi enim teftamen

tumeft, mors neceffe eft, intercedat te

ftatoris. Teftamentum enim in mortuis

confirmatum eft ; alioquin nondum va

let , dum viuit qui teûarus, eft . Vnde

nec primum quidem fine.fanguine dedi

catum eft. ' -

R. AEftimatus fum cum defcendentibus

in lacum: * Fa&us fum ficut homo fine

adiutorio, inter mortuos liber.

XV. Pofuerunt me in lacu inferiori , in

t£nebrofis, & in umbra mortis. Faétus

* füm. -

- Leé}io ix.

- E&to enim omni mandato legis à

Moyfeuniuerfo populo, accipiens

1anguinem vitulorum , & hircorum ,

cum aqua, &.lana coccinea , & hyffo

po; ipfum quoque libium, & omnem

populum afperfit, dicens : Hic fanguis

teftamenti , quod mandauit ad vos De

us. Etiam tabcrnaculum, & omnia va ;

fa minifterij fanguine fìmiliter afperfit.

Et omnia paenè in fanguine fecundu m

: legem mundantur;& finc fanguine c£

fufione non fit remiffio. -

„R. Sepulto Domino, fignatum eft mo

numentum , yoluentes lapidem ad ofti

um monumenti: * Ponentes. milites,

qui cuftodirent illum. . .

XV. Accedentes principes,facerdotum : ad

Pilatum petierunt illum. Ponentes. Se

pulto Domino.

A D L A U D E S , ,

Antipbona.

^\ Mors, cro mors tua, morfus tuus

ero inferne.

Pfalmus. Miferere mei Deus . fol. 35.

Antipboma. Plangent eum quafi unige

nitum,quia innocens Dominusoccifuseft.

: ' Pfalmur 32.

Vdica me Deus, & difcerne caufam

meam de gente non fanéta, ab ho

mine iniquo, &, dolofo erue me.

Quia tu es Deus fortitudo mea : * qua

rè me repulifti?,& quare triftis inccdo,

dum affligit me inimicus?

Emittte lucem tuam , &veritatemtuam:

>* ipfa me deduxerunt , & adduxerunt

in montem fanétum tuum, & in taber

nacula tua. - '

Et introibo ad altare Dei : * ad Deu

qui lætificat iuuentutem meam.

Confitebor tibi in cithara Deus Deus

meus: * quare triftis es anima mea? &

quare conturbas me?

Spera in Deo , quoniam adhuc confite

bor illi: * falutare vultus mei , & Deus

meus. -

Amtipbona .. Plangent eum quafi unige

$um, quia innocens Dominus occifus

elt. -

Antiphona. Attendite uniuerfi populi ,

& videte dolorcm meum. -

Pfalmur. Deus Deus meus. fol. 36.

Antipbona. A porta inferi, erue Domi

ne animam meam.

Canticum Ezecbiae. Ifa. 38.

Go dixi: In dimidio dierum meo

* rum * vadam ad p9rtas inferi.

Quae

t
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'hi,Tcùm ipfe fecerit ?"

·Récégitabo tibi omnes annos meos * in

Qjaefiui refiduum annorum meorum, *

dixi: ' Nön videbo Dominum•Déum in :

terra viuentium. · · · ·

Non afyiciam hominem vltra:* & ha

biturorem quietis.

Generatio mea abläta-eft; &:conuoluta :

eft à me :' quafitabernaculum paftorum: `

: Præcifa e(t: velùt à : texente, vita mea :

dum adhuc ordiret , fuccidit me : **de

. manè vfque ad* vefperam finies ine. . .

Sperabamvfquead manè, *^quafi leo fic*

contriuit “omnia offa mea:,

* De manè vfque ad vefperam fimies: me:

*ficut pullus hirundinis fic clamabo ,

meditabor ut columba. - •

Attenuatifunt oculi mei.* fufpicientes.
in excelfum: .

Dòmine vim patior; refponde prq me:

* Quii dicam aut quid rcfpondebit mi

armaritudine animæ meæ. -

Domiìe fi fic viuitur , &in talibus vi*

ta fpiritus mei, corripies me,'& uiuifi.

cabisme. * Ecce in pace amaritudo mea

amari(fima: : -

Tuautemeruifti animam meam, ut non

• periret , . * proiecifti poß tergum tuum

omnia peccata mea.- - *'

Quia non infernus confitebitur tibi, né

que mors laudabit te: * non expe&abunt

qui defcendunt in lacum , veritatém

*tuam i . · · · · · · · ·

Viuens viuens ipfe confitebitur tibi , fi

cut &:ego hodie: *pater filijs notam

-
-

faciet veritatem tuam. ' ,

Domine faluumme fac, & pfalmos no
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te, dum dicitur naihi pcr fingulos di cs: vbi cft Dc us tuus

r.

*Vbi verô mom ef font, Baptifmali , finita vltima Prophetia cum fua Ora

* * tione, Celebranfcafqlem deponit , & cum mimifirir apite Altare procumbit :

& aliif ommibus genuflexif, cantantur Litamiae in medio Cbori à duobus cam

roribur, vtroqueCboro idem fimul refpondente. Cum autem peruentum fuerit

... ady. PeccatQres , Te rogamus. Saçerdos, & mimifiri furgunt , & acceden

tet, ad Sacrifiam , induuntur paramemtif albi colāri, prò Miffa folemniter

«riebranda : & interim.accendumpurluminaria in Altári . #*; Litania

rum *amramtur fo/rwjfer, Kyrie clcifon, & repetitur, ut in Miffa morij,

• , , : Xyrie eleifoa
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e__*_• ••

Kyrie clc ifoa. Chriftc clc ifon. Kyrie elc i fcn. Chrifte ,

' audi nos, Chriflc exaudi nos. Patcr dc caelis Dcus mifc rc rc nobis,

Fili rcdcmptcr mundiDeus, mife- Spiritus fànéte Deus,mifèreren65i,.

rcre nobis. Sácia Trinitas vnus Deus, mifnob.

**•*••_••-,-,.

•_.

—— w_•

Sanéta Ma ri a o ra pro no . bis.

§*'®P*iG£Ritfix, ora. Omncs fan&i Difcipuli Domini ,
Saëta Virgo Virginum, .ora. . . orate pro nobis.

Sanéte Michacl, ora. Sanéte Stephane, •Ofa.

SanétcGábriel, ora. Sanéte Laurenti, COfa.

Sanάς Raphael, .ora. San&c Vincenti, <QTa.

Omncsfaficti Angeli,& Archange- Omncs fànâiMartyrcs, orate.

li, orate pro nöbis. San£te Siluefter, <OT2.

Omn£s fanéti beatorum fpirituum: Sanéte Gregori, '' ora.

ordines, . orate pro nobis. San&cAuguftinc, ora.

Sanéte IoanncsBapti(ta, ora. OmncsSaóti Pontifices, & Con£[.

Sa&c lofeph , ora. forcs, orate pro nobis

Omnes fànóti Patriarchi , & Pro. Omncsfan&i Doaóì, *OIatC,

phetae, oratc pro nobis. Sa&te Antoai, o{a.

Sanéte Petre, . ora. Sanéte Bcncdi&e, Ofá.

Sanétc Paule, ; . . ' ora. Saéte Dominice, 'Ofa.

Sanéte Andrea, . . ora. San£tc Pater Francifce, ora. .

5a&c Ioannes, ora. Omncs fan&i Sacerdotes, & L

Omnesfanéti Apofloli, & Euange- uitae, ' Oratc.

liftae, . orate pro nobis, Omncs fan&i Monachi, &É

- - . S mitæ,
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mitæ, orate pro nobis. San&ta Anaftafia , … - , ôtâ,

San&a Maria Magdalenâ, era. Omncs factæ virgines , & viduæ,

Sanëta Agncs, ' ora. oratc pro nobis. -

Sanéta Cæcilia, ora. Omnesfànéti,&fan&ae Dei,inter

San&a Agatha , ora. ccditc pro nobis.

=EEE*j-ELEFEFÉÍGEùºi√Fr

ÈÈÈÈ ********E
H -

'Propitius cfto parcc nobis Dominc.Propitius cfto,cxaudi nos Dominc.

Abomni malo,libcra nos Domine. Per mortem,& paffioncm tuam,li

Ab omni pcccato, iubera, bera nos Dominc.

A morte perpetua, libera. Per mortem, &fepulturam tuam,

Per myfteriüm fanétæ incarnatio- libera nos Domine.

nis tuae , libera. Per fan£tam refurre£tionem tuam,

Per aduentum tuum , libera, libcra nos Dominc.

Per natiuitatem tuam , - libera. Per admirabilem afcenfioaem tu

Per baptifmum ,& fan&um iein- am, libera nos Domine.

nium tuum , libera. Per aduentum Spiritus fànóti Para

Per crucem, & paffibncm tuam li- cliti, libera nos Domine.

bera nos Domine. £n diciudicij, libera nos Domine.

Peccatores, te rogamus audi ncs.Vt nobisparcas. tc rogamusawdi nos.

Vt Ecclefiam tuan fàn&am regere, Vt rcgibus, & principibus Chri

& conferuare digneris, te rog. ftiànis pacem,&veiam concor

Vt domnum Apoftolicum,& om- diam donare digneris, te rog.

ncs Ecclefiafticos ordites in fan- Vt nofmetipfos in íuofànéofertii

&a religione conferuare digne- rio confórtare,& cotiferuare di

ris, te rog. gneris, te rogamus.

Vt inimicosfanétæ Ecclcfiae humi- Vt omnibusbenefa&oribus noftris

liare digncris, te rog. fempiterna bona retribuas, tc

rogamus
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rogamus audi nos. quicm aeternam donare digne

Vtfrü&us terræ darc, & confèrua-. ris, te regamusaudi nos.

re digneris,. te rog: Vt nos cxaudire digncris, te ro

Vtomnibus fidelibus dcfünétis re- gamus audi nos.

- ----+- —— ——•- -----------+•--*--*-—
-**-—-—-tv--
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*Agnus De i, qui tollispecca t

-=--14 …

MiíTĘ: „Eg- £■*EwEtEi:

a mundi, parce nobis Domine.

-
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"I *

>"Agnus De i, qui tollis pcccata mundi exaudi nos Domine.

=----=-*--'-f- -■-■-----Et i*-f-ET-i*-=---=-H—
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É - 3*ExEE**-*-*- jEFÈ*> 3EH**££EEEE-
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* Agnus De i, qui tollis peccata mundi mi fe rc re nobis.

i*——=——-—------
--+-=---—-—--—-
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-f • - s- - -

íi - 3FEIE— -■ TwTT =EE -----——--
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"chrifle. audi nos.. Chrifte exaudi nos..

íúipitur â€horo ßlfmmiter Kyrie. Poßea Sacerdoj incipit folemniter Glória

iâ excelfis , & pulfantur Campamae ; &finita Epiftola Sacerdor incipit Allel.

ętotum cantat ter exaltamáo gradatim vocem , & Cboru iw eadem voce

illüd idem.repetit. Poftea Cborù profèquitur pfal.Confitemini.

pfal.1 17.

- —– -- ege--=----- — ii— Έ-2 -

i**i*fiBEE*******
—-—--

-—- H
T-T--- -- ---------TI

lu.ia. XV.Con fi tc mi ni

•_• .
--

Do mino, quo niam bo nus:quo

S 2. niam

—

•Mr .
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fiHºis Histis #

niam in ſae culum mi ſericor di a e

Trabi.
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ius. Lauda te Do

Hi- ---- --

5 ---------- - -- - -- -

i-TEHE'EnricºEFEEEEEstEECtzt

artErºiºriº EniE-Fºrtisºrasi
Fi mi num o mnesGen tes, & collau

ºe

da tC c . - ll II) O II) IlCS po

HEEHirºHE - I “I LILLI - III AZIl I AZIE

Fs era nerº Rºsars Eee arare
- - pu li "XV. Quo ni am con fir ma

!-------

È E
- =a era:

ta eſt ſu per nes miie ri cordia e

- – - - - il tra --sºrrisº sºrrisº i HsHºois =

ius: & ve ri tas Do

mi ni m a i net in ae

ternuti
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]

Mon dicitur-€redo,fed ftmito Euangeliorsacerdos dicit:

Dominus vobifcum ; poftea Oremus. Non dicit* :

tffertorium , fumpto Sacramento à Sacerdote ftatimT* iii Chvrò incipitiir pro Kefperis Alleluia. - -.- • • • • *

tCI num.

-…-;!
-. - -- _ ._•_••

- .*

- a_*~_r__*

AI-f

Allc lu ia, Al lc lu ia , Alleluia pfal. Laudate. * * * * * …

Ad Magm, Ant.
i-|- . •. • - - --

—•-——-—-—-——-—-—-—-------<!--•• --••--••-*

=

i*EiEEFEE

É

venit Ma ri a Magdalc næ, & alte ra Ma ri a vi de rc

=EEiastis?E$iiH*EE---_--_-

-------- --r-—---—----- --- - -- • •- •

H* vcfpe re autem Sabba ti, quæ luccfcit in prima Sabbati;

-- -*--_-

-

^

---- --- -- --- -+-i •*• *--•_•**

=;——-——————-—--4--

==EEF$***iii:-- - --• - —•*

β

fe pulchrum, Alle luia. -

canticum Beatae Mariæ Virgini*.

Luc. I. §. -

: Agnificat * anima mea Domi
nuIY1'. " . -: -

É'έχύltauit fpiritus meus * * in Deo.

{alutari meo.

Quia refpexit humilitatem ancillæ fuæ:*

€cce enim ex hoc beatam me dicent

-omnes generationes. -

ÉÉÉç îihi magna, qui potens eft;"

[& fan&um nomen eius.

E;Trojïericordia eius à progenie in pro

genies : * timentibus eum.

Fe&it potentiam in brachio fuo : * di

fperfit fuperbos mente cordis fui.

Depofuit pötentes de fede, * &c exalta

* , üit húmiles.

Efurientes impleuit bonis: * & diuites

dimifit inanes.

Sufcepit Ifrael puerum fuum, * recorda

tus mifericordiae fuae.

Sicut locutus eft ad patres noftros, * A

braham, & femini eius in faecula.

* Gloria Patri.

4nt.Vefpere.

Sacerdos.



14£. * , Sabato, Samb?a.

=:

sacerd, 1 te miffâ eft, Allelu i-, AI, le lu ia.

"Chor. De o gra ti as, Allc luia, Al lclu ia.

u;fme del Libro- primo.



| L AM E N TA Z,IO NI,

E T R A T T A T I

| - 4 Cante più facile, e Gregoriamo,

. Per maaggior comodo di chi profeffa tal Canto nc'

l - Chori Ecclefiaftici.

D I s P o s r ,s , . e .» A T e 1 N L U c.s

Dal medefimo Autore,

P. F R. I L L U M I N A T O

D A T O R I N Q

| Sacerdote,della più ftretta Offervanza del P. S. FRANCESCO

della Rifformata Provincia di S. Tomafo Apoftolo

,in Piemonte.

IN VENEZIA, MDCCXXIX,

Per Giacomo Tomafini.

cO N I, 1c E N 2A D E* SU PER 10RI.
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zei capi Feria V in cana Domini. 14,

-

- JEE TEHEZET STEEEEEEEEEEEEEEEEEE-TTTºt H## s O--(0) #### () ##
-zº-ie,

z-e=

N cipit lamenta ti o le remi a Prophe

"-"H- w- I -

mo "e-m---- •ma samen ºm

EEEEEËEMEE##

- =#EE": -- --

"------ -- - ----

tae. A leph. Quo modo

z
S---- - --me

--- ---ºm s--- - w

ſe det ſeia C. u tas ple na Fo Pu lo: facta eſt quaſi v1 uu

a do mina Gentium: princeps prouincia rum:facta eſt

*t-es: -

ſub tribu to. Be th.

----

e-beam-aw

*t. ene- +
Plo rans plo ra uit in noc te & lacryma cius in ma

at

xil lis c ius: non eſt qui conſole tur e am exo

mnibus charis e ius: omnes a mici e ius, ſpreuerunt

T cam, &
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c am,& faéti fünt e i inimi - ci. Ghi

Š*£=H .--*-- ---+- • •••-••-•
— -

--

IĘ

--_-_-

---

mcl. Migra uit Iu das propter , afflic ti o

**
nem, & multi tudi nem tcr u 1[ Ll tis: habi tauit

£=======*********ÍECEÇ

v-_--

.- - - - - T

inter Gentes, ncc inuc nit rc qui cm: omncs pcrfc cu

*£* ΕΕΒ**s£jE££
-

_

-----__-_ -

to res e ius apprchcnderunt c am inter anguf ti

*£EEEEEEE*H***REE
- --…-•--■

- -—- -

as. Da
- le, h Vi ae Si on la gcnt,

**=££3=*=*$£E$*#**#i*i£ÉÈ
•-• - •• •_ •_ • • -- --H- * -

*c oquod non fint gui v£ ni ant ad fo lcmnita tcm. Omncs

•g***f**==;=**f** si *}**£#*EE
T–!------------

--__---_--__-

-__-_-. - ■

• portæ c ius dcftiuétæ faccrdotcsc ius gc mcntes, vir

gines
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gines e ius fqua li dae, & ip f. opprcffa ama ritu

, -*==EEEEEEEEEEEEEEE$E

*=*5 Esse*;** **$i-E ===

- . . di ne. He. ' . , , •. Fa&i funt:hoftcs .. -

}___--- -- -•_*#**#*******ΒΕΕΣ***siEs EEEE
-I--- -----_-

—4 - - -----

l e ius in capite, inimici eius locupleta ti funt:quia

----+

i *£=**$$ííEÇEręE$E$EÇELEGIEXE*
-

-- ----- —-—-

Domiaus locutus cft fuper eam proptcr multi tudincm i ni

- • j*i - - ——--

«qui ta tum eius: paruuli c ius du&ti funt in captiuita tcm ante

s£E££BEE5EEssE ÈÈÈÈ*j£=*£££
.-1.} *-e i*]***$*jEEE - ITE

i fà ci em tribulán tis. Ic rufalem, Ic
•-.

•

* rufalcmconuertere adDomir,íi Deum tu . - . um.

. Le87.*.

' V 7--'£EEEEEEEEEEriíE3E$EGÉÉÈ… $-* �- IĘ íi- -f-E- jî -. -•- .

-V.*£**E —£=l>3-I–1-…-

- „A - u. Et cgreflus cft à fi li a

T 2. Sion



r48 Feria P. h Carma Domini; /

ι

Si on omnis dccor c 1us : fa£ti funt principcs c ius

•* • *--

velut a ri c tcs non inuc ni cn tes paf qua , & a bicrunt
*-.

-—---—-—-—---— .

e-_ •- - --• ••_•

abfquc forti tudinc antc fa ci cm fubfcqucn. tis.

- - *•!--- -— V. ---+-( . )- •(. z) - ! T EGIT ——�— gr

==*EH*£EFE ==tai*-£=== =•-•-!
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- •-- -

Za im Rc cor data cft Ic ru fa lem di c

rum affii&i onis fu ae, & præva ri ca ti o nis, omni um
\

-------------- --- -

ά*2*

-

dc fi dc ra bi li um fu o ru:n, quae habu c ratâ di

-- 4-—-———-—-4• +-

ΣĘ
it=EEEEEEKE

-_--.
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' c bus anti, quis, cum ca de ret populus c ius in manu hof

£E£E££££s*i*s*i*i***HE_. •- *• -- —--

- --_-

-------*-

[--------

ti. ii,& non efíet. au xii li. a. tor: vide runt c am

- hof}**,
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Ἀ3

----

| hoftcs, & de fi fe runt fab. , - - ba ta eius. He.

•--■-- - - - -——-f - - ----

*:F*E§Ę Eμ-κ*p°
- -A-

th. ' Po ca : tum pecca uit Ic rufalem,proptcre

»-.

* £ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ**£$=3E%E$$$$$E
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a infta bi lis, fac - ta cft: omncs qui glo ri ficabant

• - . ----t------ - •w ---+--- - *--*--*--

ŠEnsSE°
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,- C. am, fprcucrunt illam: quia vidcrunt ignomi ni amc

---■=!=====sEx-=-=====
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ius: ipfa. autcm gemcns conuerfa cft rctror fum

- --v - - -•*- - __ -.-*
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T e. th, Sordcs c ius in pc dibus e ius,ncc
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re corda ta eft fi nis fu i : dc po fi ta cft vchcmen
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rcmi; vide Domine ifHi&ionem

- 1Ymea m.

, tcr: non habcns conlolato :
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mc am,quoniam & rc&tus cft inimi, cus. Ie:

ÉÉÉ*$£HEEEEEEEE HI-(X-XX $i-EÍE-Ti -

rufa km. Ie ru fa lcm,conucrtc re ad Dominú Deum tuum.

Leę 3: -

I¤*
od. Manum fu. am mi fit hoftis ad
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omni a de fidcra bi li a c ius: qui a vi- dit Gen
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tes, ingrefTas San&u a ii.um fuum,de quibus praece pcaas-ne in

tra rent.in Ecclefiam tu, • am. Ca.
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ph. Omnis populus c ius gemcns,& quae reas
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pa nem: de de runt preti, o. fäï quaeque pro ciboadrcfocis

lándam



IFeria V. in Cana Domini: ai 31
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siti eirafi
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landama -

inimam. La

atti
med. O vos omnes, qui tranſi tis per vi am,attendite,

svi de te ſi eſtdolor ſicurdo lo me usquoniamvinde

miauit me, vt lo cutus eſt Dominus in di e i ra: ſu ro ris

----

ſu i. Mem.

-7 -

De excel ſo mi ſit ignem in oſſibus me is, & e ru

- - -

----

di ui me: expandit rete pedibus me is, conuertit

tiiiiii +EGHE E EEEEEEE
----

-------- -

At
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ImC TC tror ſum po ſu it mc de o la tam, tota di emo

rore con
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A:
ro re confec tam. Num.

Vi gi la uitiugum i 1 igui ta tum me a.

-

rum in manu e ius conuc lutæ{unt,& impo fitae collo mc

- Tóri tfCTCf*T£TCfTc f§i [EifETÄT3T£?
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o: infirma ta eß virtus mc a* dedit ne
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Dominusin manu, de qua non potero fur
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iïÈ
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lc ru fa lcm, lc ru falcm conucrtc
ge rc.
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' re ad Domi iium Dc um tw uIl\ .

Leę.4. im pf.54 ad 1.verf.
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X Tra&a tu fan&i Auguftini . E -

pifopi
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De us ora ti o ;. [1C1X\ mcam,& nc dcfpcxcris dcpre
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ca ti onem me , am:intcndc mihi, & exau
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di me. Sa ta gentis, folli ci ti, intri
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.ba funtbula tio ne po - fiti, ver

if ta. O rat multa pa ti cns,
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Su pcr cft, vt vi dc a musin quo ma
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V. lo fit:
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nis. - Morte tur pif fi ma, inquiunt, condcmncmus
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c. um. In ter rogemus cum : e , rit e nim rcf
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pc&us in fermonibus il li us. , Si c nim ve rè Fi
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li us De i elt libc ret , e um. ~J -
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X a cu c runt tanquam gla di um linguasfu,
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ás. Non di cantia dae i: Non oc cidimus Chrif
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tum. Et c nim proptcr e à c um dc dc runt iudici Pi la to ,
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vt qua fi ip fi à mortc c ius.vi de ren
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tur immunes, Nam cùm di.xiffet. c. is. Pil a. tus: Vos, eum
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cc ci di, tc, rcfponde. runt. Nobis non li cct occi de re quem
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quam. I. niqui, ta. tcm fì ci no risfu i in iudiccm ho
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| CC nºn fìlle bant? Quod fe cit Pi la tus, in e o ipfo quod fccit

u
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I a li quantum par ti ceps fu it:fed in compa ra ti o ne illorum
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multò ip fe inno cen. ti or. Inftitit c nim

quantum pctu it, vt. il.lum cx c o rum ma-nibuslibera
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rct: nam proptcre. à* fiaget latum produ xit,ad c
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os. Non perfequendo Dominum flagellauit,fcdc orum
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tum vi de rent. Fc cit&hoc. At v bi per fe uc ra

usrunt, noftis il lum lauit fe manus,& . di xif fc, quòd
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ipfc non fe ciffet, mundum fe effe à mortc il li us.
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Fc cit ta mę. Sed fi re us, qui a fccit vel. in
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uitus: il li innocentcs, qui co c gerunt vt faccrct? Nullo mo
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do. Scd il le di xit in c um fententi am,& iuffit

-

- - _ -

•

-

'-- .
-

c um cru ci : fi gi,& qua fi ipfe occi dit : & vos
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ò Iu dæ i oc • ci di ftis. Vnde oc ci dif ' tis ? Gla.

- dio



Feria V1 in Parafceue . 175

-

di o linguæ acuiftis c nimlinguas vcf tras. Et quando
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pcrcüffi ftis, nifi quando clamaf tis: Cru ci fige,cru ci fi ge?

- Leęf. 1. Cap. 3. c.

E Lamenta ti onc Icrc mi ae Prophc

tæ, Hc th. Mi fe ri

cor di æ Do mi ni, qui a nonfumusconfum
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pti: qui anon de fe cc runt mifc ra ti o ncs c
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ius. Hc
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th. Novi diluculo,multa cft fides tu

- a. Heth.
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a. He th.

£=*j*E£E*****RE==
Pars me 2 δο mi nus, di xit a -nima mc a:

E$$**f. fj--i---

¥** ΒΕΕ**j*EFEτ

proptere à cxpc&a bo c

um. Tc th. BonuscftDomi
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ti o falu ta re Dc
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th. Bonum cft vi ro, cùm porta

uc rit iugum ab a do lc fcen ti a fu .

a. H - od. scdebit

foli ta ri us, & ta ce bit: qui a lc ua uit
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fuper fe
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od. Ponct in Puluc rc os fu um,

fit fortè fit fpes.
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brijs. Ie ru fa lem, lc - ru falem
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conuerte re ad Dominum Deum tuum.

* Le&.2. cap.4. .

Ilcph. Quo modo

cbfcu ra tum eft aurum,mu ta tus cft color op timus,
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difpcr fi funt lapidcs fànótu a rij in ca pi tc omni um pla tc

a rum? Bc

th. Fi lij Si on in clyti, & a mi&i a uro ,
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pri mo: quomodo reputati ſunt in va ſa teſ te a,
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mam, lacta uc runt ca tu los ſu os: filia populi
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-

-

-----

to: Da leth. Adh e ſit

--

---M-vº

---

---

---

-

t
lingua la cten tis ad pa la tum e ius in ſi ti:

-
------ ----

------------
--- -

------

ET -º Cr

paruu i pe ti e runt panem, & non erat qui frangeret e
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Qui ve fce ban tur voluptuo sè, in tc ri c runt in vi
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pu limc i pecca to Sodomo. rum, quae fubucrfa.
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te re ; ad Dominum Dc
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umtu um.

ci: pic O ra ti . o Ic rc mi ae Prophe

tae. Rc corda re Do.
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mi ne quid ac
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træ ad extra
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opprobrium nof
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bimus: ligna nofiva pte tio compara
uimus.
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uimus. Ccr vi cibus noftrismi na.

bamur, laf fis non da- batur requi es. Ægypto dcdimus.

manum,& Afiyrijs, vt fa tu ra remur pa:
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nc. Pa trcs noftri pccca ue runt,& non funt:& nosiniquita;
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tifunt noftri non fu it quiredime- ret dc ma nus c. o.

rum. In animabus noftris
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affe rebamus panem no bis, à fà ci e gla- dij in de fer
- - to. Pellis:
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ro. Pellis nof tra, qua fi cliba nus cxuf ta

cft à fà ci c tcmpef tauum fa - nmis. Mu li
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c rcs in Si on humi li a ue runt,& virgi nes in ci ui ta
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tibus Iu da. Ic Tl1
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fa lem, Ic ru fa lem conucr tc rc ad Do minumDeum
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X Tra&a tu fàn&i Auguf ti ni E pifco pi fu per
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Pfal * mos. Accedct homo ad cor al tum,& exal

tabitur
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ta bitur Dc us. Il li di xc runt. Quis nos vide
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bit? Dc fe cerunt fciu tantcs fcru ta ti o
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ncs, con fi li a ma la. Acccffit homo ad ip

fa con fi li a, paffus eft fc tc nc ri vt ho mó.
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Non c nim te ne rc tur ni fi homo,aut vidc rc tur ni fi

-

p.

ù
- •- - - - -"

homo, aut caedc tc tur ni fi homo, aut cru ci fi gc rc
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tur, aut mo rc- re tur ni fi ho mo. Acccffit
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ergohomo, ad illas omnes paffio , -
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if lo ni hil va le rent, ni fi cf fct homo.
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SEô fi illc non ef fet homo, non lib&ra retur Eô

mo. Acceffit homo ad cor al tum,id cft cor fe
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crctum,obiici cns afpe&ibushumanishomincm,{eruans intus
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Dc um: celansformam De i, in qua aequaliscß Pa
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tri, & offerens formam ferai,qua minor cft Patre.
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Vo pcrduxcrunt illasfcrutaticncsfu as,quas pcrfcrutantcs

-

dc f. cc runt,vt c ti am mortu o Domi no,& fe pul to, cuf
- Aa todes
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tEE Ε

ftodes ponc rcntad fe pulchrum? Dixc runt il li Pi la to:Sc
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du&tor il - . lc. Hoc appcllc ba tur nomi nc Domi nus •
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le fusChriftus, ad fo la ti um feruo rum fu or um, quando di
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cuntur fe du éto rcs. Ergo il li Pi lato: Scduétor
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ille, inquiunt, dixit adhuc vi uens: poft tres di cs rc

furgam. Iu bc i taquc cufto di ri fe pulchrum vfquc in di
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* cm tcr ii um, nc fortè vc ni ant difci pu li c ius,

& fu ientur c um, & dicant plc - bi, Surrc xit à mortu

js , &
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is,& c rit no uif fimus cr rorpc ior pri o rc. A it
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illis Pi la tus: Habc tiscufto di am, i tc, cufto.
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di tc ficut fci tis. Il li au tem ab c un tes, mu ni c
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runt fepulchrum, fignantcsla pidcm cum sußodi bus.

Leęf. 6.

Ofu c rurt cuftodes mi li tes ad fe púlchröm: Con

-

cuffa, terra Dominus, reflurrc xit : mi ra cu la fa&a funt ta

- -

li a circa fe pulchrum, vt& ipfi mi li tes,qui cuftodes ad
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t:c nc rant,te! tes fi c rent, fi vellent ve ra nunti a
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re. Scd a ua- ri ti a il la,quæ capti ua uit di fcipu lum

�

comitem Chrifti, capti ua uit & mi li tcm cufto dem fe

pulchri. Damus, inqui unt, vobis pe qu: ni

�

am :.& di ci: te, qui a vo bis dormi cnti busvc nc runt di
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fcipuli o ius,& abftu. lc runt s. um. Vc rè dc fe

ccrunt fcrutantes fcruta ti o, nes.. Quid cft

quod dixi fti, ô, in fe lix af tu ti a? Tantùm no de fe ris lu

cem confi liii pi;c- ta tis,&in profunda, vcrfu, ti æ de mer

- geris},
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gc ris vt hoc dicas: Di ci tc, qui a vobis dormi cnti

bus vc nerunt difci pu li c ius,& abftu lc runt c un?

Í W ===-|-f
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Dormi cntcs teftes adhibesve rè, tu ipfe obdor mifti,qui fcru

-- --

tando tali a dccfc ci fti.

Revenoticia delle intomationi, che debbenfi cantare li Paffio, e Prefti*
IB a Tono oräinario, divijaognicofa ne'fuoi pontis meriponti, e'pontiim

tieri .. Nel Paffio però vi fono ijuo fegni diflinti da chi debbonf cantare tanto

dall' Euangeliffa, come dal Chrifto, ed anche dalla Turba , che fono li fe

guenti, ciò ö. vuol dire, che canta l'Euangelifta, o fia Diacono; prinff
piando lui Paflio DominiNoftri&c. /l/egnodella Croce >£*vuol direche

âantail Chrißo, ofia Sacerdote, che devefare talparte;.£dil fgno del S.

vuol dire che cantala Turba, opure il $uddiacono, fecomdo chepiacerâ, ofa

rà l'uf . Com quefia differemráperò che l'Euangelifle, efia Diacono, 4*4n

do *' imcontra com il fegno della Croce de*vefare la finale del'pomto fimile;a

quello che [a quí fotio notato, la qualfinale vedrâ terminare in La:* ci&4

différent a di quandoha vrà da terminare com la Turba, o fi4 Suddiacono,

che allora lafimalefarà uma terra fopra; cioe in Cfoifa vt, conformefarapure

quí fotto notato. *Notifi pure daciafchedumo diquefi tré che ha^vrâ dafare la

jùa parteil modo di fùrè ilponto interrogativo , che far* quel/gno con* *
tato ? e dal principio di quefapuòcantarfi tutte le altre. ToNo
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Paf fi o Domini Noftri lc fuChrifti fccundum Matthæ

£.

s. um. In illo tcmpore dixit Ic fus Difci

pulis fu is. *

+

Sci tis, qui a poft biduum Pafcha fict, & fili üs hoministra

**

dctur, vt cruci fi ga tU1I..
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Tunc congrega ti funt Principes faccrdotum, & Scniorcspopu

----

li in atri um Principes facerdotum, qui dicc batur Caiphas: & con
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fili um fc ccrunt, vt Icfum dolo tc ncrcnt,& oc v

cidercnr.
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cidc rcnt. Di ccbant au tcm .

Non in die fcfto,nc fortè tumultus fi c ret in po - pulo.
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Cum autem Iefus «ffct in Bethania in domo Simonis lcpro
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fi, accef fit ad c um muli er habens alabaftrum vngucnti pre
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ti o ' ' fi, & effudit fupcr caput ip fi us rccumben
w^

tis. Videntcs autem di fcipu li, indignati funt, di
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Vt quid per di ti o hæ c ? potu it c nim if tud vc

nundari

teS
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st

nun dari multo,& da ri pau pe ribus.

c\:- -

' Sci ens autem lcfus, a it il lis.

>{< A:. -*

• Quid molcfti cftis hu ic mu li e ri? O pus c nim

-
a

******t*; -�-# i£isti - =

I.

bonum ope ra ta cft in me.

Prof. 1. Gen.1.

Toni delle

Profezie. *£=

. . In principi o Dc us crc a uit Co- lum,& tcr ram.

¥********* E*H*E£££j£*-*-*£E

Terra autem e rat ina nis& vacu a , & tcncbrae c rant fupcr faci

è av ••• am -a

- em a byffi: &fpiritus Dc i fcrc batur fupcr aquas.

Fine del!Opera.–7T
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